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CAPITOLO 12 RIFIUTI 
SEZIONE 12.1 QUADRO SINOTTICO DEGLI INDICATORI

N MC Descrizione Stato Tendenza

81 P Rifiuti urbani prodotti 

82 P Rifiuti Speciali Pericolosi prodotti 

83 P Rifiuti Speciali Non Pericolosi prodotti 

84 P Tipologie di discarica 

85 P Impianti di compostaggio 

86 P Autodemolitori 

87 P Apparecchi contenenti PCB/PCT 

88 S Composizione merceologica dei Rifiuti Urbani 

89 S N° trasportatori di Rifiuti per Provincia 

90 R Rifiuti Urbani raccolti in modo differenziato 

91 R Controlli ARTA 

92 R Volumetrie residue rifiuti in discarica 

93 R Percentuale di raccolta differenziata per
Provincia
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SEZIONE 12.2 SITUAZIONE GENERALE  

Una corretta gestione dei rifiuti deve avvenire 
attraverso una serie di azioni che mirino in-
nanzitutto a ridurre la quantità di rifiuti a mon-
te del processo produttivo e, in secondo luo-
go, a recuperare a valle risorse energetiche 
dai rifiuti stessi. 

Quanto affermato, fa riferimento al principio 
della "gerarchia dei rifiuti" secondo cui viene 
innanzitutto privilegiata la prevenzione nella 
produzione dei rifiuti, seguita dal recupero 
(comprendente riutilizzo, riciclaggio e recupe-
ro di energia, privilegiando il recupero dei 
materiali) e, per finire, lo smaltimento (com-
prendente l'incenerimento senza recupero di 
energia e la messa in discarica). 

L’attuale sistema di gestione dei rifiuti nel terri-
torio regionale dell’Abruzzo è regolamentato 
dal Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti 
e dai Piani Provinciali di Gestione dei Rifiuti 
delle quattro province di L’Aquila, Chieti, Pe-
scara e Teramo. 

Il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti, 
approvato con L. R. n. 83 del 28 aprile 2000, 
risponde a quanto previsto dal D. Lgs. n. 22 
del 5.2.1997 in merito alla competenza delle 
Regioni per la pianificazione e gestione dei 
rifiuti.

In conformità a quanto prescritto dal decreto 
“Ronchi”, il Piano regionale di Gestione dei 
Rifiuti definisce: 

· le azioni necessarie a conseguire la riduzio-
ne della produzione di rifiuti; 

· un sistema di raccolta differenziata in grado 
di consentire il conseguimento dell’obiettivo 
di raccolta differenziata del 25% al 2001 su 
scala regionale e del 35% al 2003, all’interno 
di ciascun ATO; tale sistema di raccolta 
comprende: la raccolta differenziata della 
frazione verde e organica, la raccolta diffe-
renziata delle frazioni merceologiche che co-
stituiscono gli imballaggi (carta e cartone, ve-
tro, plastiche, metalli, legno), la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti urbani pericolosi; 

· un insieme di impianti idonei alla valorizza-
zione dei flussi derivanti da raccolta differen-
ziata: impianti di compostaggio e piattafor-
me, con trattamento preliminare delle frazioni 
secche;

· una rete di impianti di trattamento prelimi-
nare dei rifiuti residui dalle operazioni di rac-
colta differenziata, finalizzati alla riduzione 
delle caratteristiche di putrescibilità del rifiuto, 
con conseguente contenimento degli impatti 
ambientali legati allo smaltimento finale in di-
scarica;

· una capacità di discarica limitata al soddi-
sfacimento del fabbisogno di smaltimento 
per i residui di impianti di valorizzazione dei 
flussi da raccolta differenziata e per i flussi 
generati dall’impiantistica di trattamento del 
rifiuto indifferenziato (salvo verifica, per parte 
di questi ultimi, della possibilità di utilizzo in 
operazioni di recupero materiale). 

Le priorità per la gestione dei rifiuti urbani so-
no la riduzione ed il recupero come materia 
prima e l’esigenza: 

· di regolamentare l’attivazione, all’interno di 
ciascun Ambito Territoriale ottimale (ATO), di 
un sistema di raccolta differenziata, intesa a 
raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceo-
logiche omogenee, destinate al riutilizzo, al 
riciclaggio ed al recupero di materia prima; 

· di impostare tale raccolta differenziata con 
l’obiettivo prioritario della separazione dei ri-
fiuti di provenienza alimentare, degli scarti di 
prodotti vegetali ed animali o comunque ad 
alto tasso di umidità; 

· di assicurare all’interno di ciascun ATO il 
conseguimento di obiettivi quantitativi minimi 
di raccolta differenziata (calcolati sui rifiuti 
prodotti, quindi sulla somma dei rifiuti residui e 
dei rifiuti da Rd, progressivamente crescenti 
sull’arco dei sei anni successivi all’entrata in 
vigore: al 1999 = 15%, al 2001 = 25%, al 2003 = 
35%);

· di integrare il sistema di raccolta differenzia-
ta dei rifiuti urbani con il sistema di raccolta e 
recupero degli imballaggi, secondo le moda-
lità operative definite nell’ambito 
dell’accordo di programma ANCI – Conai. 

Per l’insieme dei rifiuti residui il Piano assume 
l’obiettivo di approntare una rete integrata di 
impianti che consenta: 

· di realizzare l’autosufficienza all’interno di 
ciascun ATO; 

· di smaltire i rifiuti nell’impianto più vicino ri-
ducendo il trasporto dei rifiuti; 
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· di utilizzare tecnologie con alto grado di 
protezione dell’ambiente. 

A partire dal 2000 si assumeva l’impegno di 
limitare fortemente lo smaltimento finale in di-
scarica che doveva essere consentito solo 
per rifiuti inerti, rifiuti che provenivano da ope-
razioni di riciclaggio e di recupero, rifiuti da 
operazioni di smaltimento. 

Ad oggi con l’entrata in vigore del D. Lgs. 
36/03 e dei “Criteri di ammissibilità dei Rifiuti in 
discarica”, lo scenario relativo al flusso dei ri-
fiuti è cambiato, ragion per cui tale Piano è di 
fatto superato per cui è auspicabile che nel 
più breve tempo possibile venga redatto un 
nuovo Piano di gestione dei Rifiuti che tenga 
anche in conto delle Leggi inerenti il riordino 
della legislazione in materia ambientale (L. 
15.12.2004 n. 308). 

Per quanto riguarda i rifiuti speciali, la com-
petenza dello smaltimento è in capo ai pro-
duttori, ma rimane all’Ente Pubblico la disci-
plina di tali attività in quanto di pubblico inte-
resse secondo i seguenti principi: 

· promozione di sistemi tendenti a ridurre la 
produzione e la pericolosità dei rifiuti; 

· promozione di sistemi tendenti ad intercetta-
re, a monte del conferimento, i materiali re-
cuperabili dai rifiuti; 

· assicurare prioritariamente il trattamento e 
lo smaltimento di rifiuti prodotti in ambito re-
gionale fatta salva l’opportunità di prevede-
re, per particolari tipologie di rifiuti, soluzioni di 
recupero e smaltimento a livello sovraregio-
nale (conseguimento di scala dimensionale); 

· provvedere allo smaltimento dei rifiuti in luo-
ghi prossimi a quelli di produzione con solu-
zioni tecnico-organizzative mirate alle diverse 
caratteristiche del tessuto produttivo e dei ri-
fiuti;

· promozione di un sistema di centri di raccol-
ta e stoccaggio provvisorio di rifiuti (per pic-
cole e medie imprese) così da consentire 
l’ottimizzazione della gestione dei piccoli 
quantitativi di rifiuti; 

· conferimento in discarica di rifiuti derivanti 
da processi di inertizzazione o recupero così 
come individuati dalle norme tecniche attua-
tive del D. Lgs 22/97; 

· limitazione dello smaltimento in discarica dei 
rifiuti assimilabili agli urbani, in ragione delle 
elevate potenzialità di recupero; 

· promuovere e favorire, per quanto tecni-
camente possibile, una integrazione tra la ge-
stione dei rifiuti urbani e quella dei rifiuti spe-
ciali in modo da consentire il conseguimento 
di efficaci e vantaggiose economie di scala; 

· garantire il corretto smaltimento di rifiuti de-
rivanti da aree regionali contaminate così 
come individuate nell’aggiornamento del 
Piano Regionale delle bonifica delle aree in-
quinate.

La gestione dei rifiuti urbani e assimilabili è ar-
ticolata su tre livelli di governo: 

· Ambito territoriale ottimale, al cui interno si 
realizza l'autosufficienza e la chiusura del ci-
clo di gestione dei rifiuti (in genere coinciden-
te con il territorio provinciale); 

· Bacino di smaltimento, che corrisponde 
all’area territoriale asservita, anche per flussi 
distinti di rifiuti, ad un medesimo impianto di 
recupero o di smaltimento; 

· Area di raccolta, di norma infraprovinciale, 
per la gestione unitaria dei servizi di raccolta. 

Nei confronti dei Piani Operativi Provinciali di 
Gestione dei Rifiuti, il Piano Regionale deter-
mina i criteri generali della pianificazione, fis-
sando vincoli ed obiettivi che dovranno esse-
re rispettati a livello di ATO. 

Spetta ai Piani Operativi definire nel dettaglio 
le soluzioni tecnologiche sulla base 
dell’impiantistica esistente, dei fabbisogni e 
delle specificità locali, dell'evoluzione dello 
stato dell'arte della tecnologia. 

In conformità ai criteri generali del Piano Re-
gionale di Gestione dei Rifiuti, sono oggetto di 
pianificazione provinciale i seguenti interventi: 

1. riduzione della produzione di rifiuti; 

2. conseguimento degli obiettivi di recupero 
e modalità di organizzazione del servizio di 
raccolta rifiuti; 

3. verifica delle possibilità di recupero e rici-
claggio dei materiali provenienti da raccolte 
differenziate;

4. definizione dei fabbisogni di trattamento e 
smaltimento tali da assicurare 
l’autosufficienza all’interno dell’ATO; 

5. localizzazione degli impianti di smaltimento; 

6. definizione di norme tecniche relative a cri-
teri di progettazione, realizzazione esercizio e 
post chiusura degli impianti. 
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La Gestione dei Rifiuti in Abruzzo presenta, di 
fatto, alcune criticità che  possono essere ri-
condotte alle seguenti cause: 

·  il recupero di materiali è assai scarso essen-
do la raccolta differenziata ancora lontana 
dal raggiungimento degli obiettivi fissati dalla 
legge nazionale. Il valore medio regionale è 
di appena il 14.9%;

· nel settore del compostaggio vi è un evi-
dente squilibrio tra la capacità impiantistica 
installata e le quantità effettivamente conferi-
te;

· non si è presa in considerazione la possibilità 
di sviluppare all’interno della regione il “siste-
ma filiera” per alcune tipologie di materiali da 
recupero;

· è del tutto carente il sistema di smaltimento 
dei rifiuti speciali all’interno della regione, 
mancando a tale scopo sia l’impiantistica per 
i trattamenti che la discarica controllata per 
lo smaltimento. In compenso è rilevante il ri-
corso allo stoccaggio provvisorio; 

· non ci è stata risposta alla problematica dei 
rifiuti provenienti dalle attività agricole e quelli 
inerti da scavi, costruzioni e demolizioni; 

· la presenza di ben 15 Consorzi di gestione 
non si giustifica con le reali esigenze del si-
stema né con la logistica, e non è quindi in 
grado di garantire l’ottimizzazione delle risorse 
in maniera sostenibile. Ogni Consorzio opera 
in maniera autonoma, senza alcun coordi-
namento con procedure pressoché diverse 
da un Consorzio all’altro; 

· la dislocazione disomogenea delle strutture 
di alcuni Consorzi nell’ambito della stessa 
provincia fa sì che non si possa realizzare u-
n'effettiva ottimizzazione delle risorse in termini 
di riduzione dei trasporti e conseguentemen-
te dell’impatto ambientale; 

· in materia di gestione degli impianti di trat-
tamento e di smaltimento occorre inoltre rile-
vare che il controllo ambientale presso le 
strutture impiantistiche è assai carente e le 
prescrizioni autorizzative, nella pratica, sono 
poco osservate; 

· non si sono sviluppati efficaci e capillari si-
stemi di comunicazione, educazione, infor-
mazione, sensibilizzazione della popolazione, 
riguardo alle problematiche della gestione 
integrata dei rifiuti a partire dalla riduzione, 
dalle raccolte differenziate e fino al recupero 
di materiali e di energia. 
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SEZIONE 12.3 DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI  

N MC Descrizione Stato Tendenza

81 P Rifiuti urbani prodotti 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 
OPR

APAT-ONR-ARTA Abruzzo 
Ambito Territoriale Ottimale 

(ATO) 2002-2003-2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

Poiché il primo obiettivo del Decreto Ronchi è 
la riduzione delle quantità di rifiuti, è impor-
tante, ancor prima di vedere le prestazioni in 
termini di raccolta differenziata, esaminare la 
produzione totale di rifiuti. 

Si definiscono rifiuti urbani, i rifiuti di origine 
domestica e quelli non pericolosi di altra ori-
gine che siano assimilati ai rifiuti urbani per 
qualità e quantità, quelli provenienti da spaz-
zamento di strade, i rifiuti di qualunque natura 

giacenti sulle strade ed aree pubbliche, i rifiuti 
vegetali provenienti da aree verdi, i rifiuti da 
esumazioni ed estumulazioni (art. 7, comma 
2, del D. Lgs. N. 22/97). 

SCOPO

Consente di verificare l’efficacia delle politi-
che ambientali finalizzate a ridurre la produ-
zione di rifiuti. 

UNITÀ DI MISURA 

Tonnellate (t)/anno 

Kg/ab/a

Provincia Anno Abitanti Totale RU Prodotti (t) 

% Incre-
mento

produzione
RU

02- 03- 04 

% rispetto 
al totale 

regionale

Produzione
RU pro 
capite

(kg/ab/a)

Incremento
produzione
pro capite 

(*) RU  02-
03-04

2002 (1) 297.592 139.960  - 23,00% 469,54
2003 (1) 298.082 147.449 5,35 23,30% 494,66 25,12L'Aquila
  2004 (2) 304.068 155.085 5,18 22,77% 510,03 15,37
2002 (1) 287.331 159.112  - 26,00% 550,25
2003 (1) 289.161 159.080 -0,02 25,20% 550,14 -0,11Teramo
  2004 (2) 297.532 170.964 7,47 25,10% 574,61 24,47
2002 (1) 295.463 130.261  - 21,00% 429,93
2003 (1) 302.983 144.303 10,78 22,80% 476,27 46,34Pescara

  2004 (2) 307.804 159.709 10,68 23,45% 518,87 42,60
2002 (1) 381.993 182.216  - 30,00% 475,69
2003 (1) 383.058 180.861 -0,74 28,60% 472,15 -3,54Chieti
  2004 (2) 391.167 195.266 7,96 28,67% 499,19 27,04
2002 (1) 1.262.379 611.549  - 100% 480,29
2003 (1) 1.273.284 631.693 3,29 100% 496,11 15,82Abruzzo

  2004 (2) 1.300.571 681.024 7,81 100% 525,67 29,56
(1) Fonte: Rapporto rifiuti 2004 APAT-ONR-ARTA 
(2) Fonte: ARTA Abruzzo      

         (*)     kg/abitante/anno     
Tab. 12.1  RU prodotti per Provincia anni 2002-2003-2004 
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Fig. 12.1 Andamento della produzione di Rifiuti Urbani totali in Abruzzo 
Fonte: ARTA Abruzzo 

La produzione totale dei rifiuti urbani in Abruz-
zo nel periodo considerato mostra una conti-
nua crescita, con un tasso di incremento par-
ticolarmente elevato tra il 2003 e 2004 
(+7.81%), facendo registrare in soli due anni 
un incremento superiore al 10%. 

La produzione pro capite di rifiuti urbani è 
passata da 480,29 kg del 2002 a 525,67 kg nel 
2004 con una crescita nella produzione di ri-
fiuti pro capite di oltre 45 kg. 

Fig. 12.2  Andamento della produzione di Rifiuti Urbani totali suddivisa per Province, anni 2002, 2003 e 2004 
Fonte: ARTA Abruzzo 

A livello provinciale, si rileva  come la Provin-
cia di Chieti sia quella in cui si ha la maggiore 
produzione di rifiuti ma, se questo dato viene 
rapportato alla popolazione, è quella di Te-
ramo che registra un valore più alto nella 
produzione pro capite annua di rifiuti urbani. 

Mettendo tale dato in rapporto con il PIL del-
le quattro province per i tre anni presi in con-
siderazione, si constata che vi è un paralleli-
smo delle curve di crescita.
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Fig. 12.3  Andamento della produzione di Rifiuti Urbani pro capite  suddivisa per Province, 
anni 2002, 2003 e 2004. Fonte: ARTA Abruzzo 

Fig. 12.4  Produzione pro capite di RSU in kg.  per Provincia,  anno 2004.
Fonte: ARTA Abruzzo 

In accordo con le tendenze rilevate in ambito 
nazionale, nelle province abruzzesi e quindi in 
Regione, la produzione totale dei rifiuti urbani 
ha fatto registrare negli anni presi in conside-
razione, un costante e progressivo aumento.

Risulta quindi evidente che  non è stato rispet-
tato  l’obiettivo di riduzione della produzione 
di rifiuti urbani stabilito dal Decreto Ronchi, 
dal PRGR e dal D. Lgs. 36/03. 
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N MC Descrizione Stato Tendenza

82 P Rifiuti Speciali Pericolosi prodotti 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

APAT-ONR-ARTA Abruzzo Ambito Territoriale Ottimale 
(ATO) 2002-2003

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

In base al D. Lgs. 22/97 i rifiuti sono classificati 
secondo le caratteristiche di pericolosità in 
rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi e secon-
do l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali. I 
dati sui rifiuti speciali provengono dalle di-
chiarazioni MUD che ogni anno devono esse-
re consegnate alla Camera di Commercio 
da tutti coloro che gestiscono rifiuti e da una 
parte considerevole di coloro che li produco-
no.

Secondo quanto stabilito dal D. Lgs. n. 22/97 
(art. 7, comma 3), i rifiuti speciali sono costituiti 
da:

 rifiuti provenienti da attività agricole ed a-
gro-industriali;
 rifiuti provenienti da attività di demolizione, 
costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che  
derivano dalle attività di scavo; 
 rifiuti da lavorazioni industriali; 
 rifiuti da lavorazioni artigianali; 
 rifiuti da attività commerciali; 
 rifiuti da attività di servizio; 
 rifiuti derivanti da attività di recupero e 
smaltimento, fanghi prodotti dalla potabiliz-

zazione ed altri trattamenti delle acque e 
dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento dei fiumi; 
 rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
 macchinari e apparecchiature deteriorati 
ed obsoleti; 
 veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e 
loro parti. 

Ad integrazione di quanto definito sopra, la 
normativa stila anche un elenco di quali di 
questi rifiuti sono pericolosi (allegato D del D. 
Lgs. n. 22/97), come per esempio i clorofluo-
rocarburi, gli accumulatori al piombo, i residui 
di filtrazione prodotti dagli impianti di tratta-
mento dei fumi. 

SCOPO

Verifica l’efficacia delle politiche di gestione 
dei rifiuti speciali avviati alle operazioni di re-
cupero di cui all’Allegato C del D. Lgs. n. 
22/97.

UNITÀ DI MISURA 

Tonnellate (t)/anno 

Il Catalogo Europeo dei Rifiuti è un elenco 
standardizzato di tipologie di rifiuti, organizza-
to prevalentemente sulla base del loro pro-
cesso di formazione. Ogni tipologia è identifi-
cata mediante codici a 6 cifre, delle quali le 
prime 2 indicano la macrotipologia (CER2). Lo 
scopo è quello di identificare in maniera il più 
univoca possibile i rifiuti in ambito comunitario 
al fine di consentire statistiche attendibili a

supporto delle politiche ambientali in materia 
di rifiuti, per il monitoraggio della loro corretta 
attuazione negli Stati Membri e la valutazione 
dell'efficacia delle azioni previste ed attuate 
nel perseguimento degli obbiettivi di riduzione 
della produzione e pericolosità dei rifiuti, del 
loro riciclo e recupero e del loro corretto 
smaltimento definitivo (funzioni ex ante ed ex 
post).
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Modifiche dei codici CER dal 01/01/2002 su 
decisione della Commissione Europea 
2001/118/CE e 2001/119 /CE. 
Differenze principali dal precedente elenco: 
1 - è un elenco unificato (rifiuti pericolosi e 
non pericolosi); 

2 - i rifiuti pericolosi sono evidenziati da un a-
sterisco;
3 - sono state introdotte le voci speculari 
per i rifiuti che diventano pericolosi solo 
se superano concentrazioni limite pre-
definite.

01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da 
miniera o cava, nonché dal trattamento fisico 
o chimico di minerali 

02 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura,           
acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, 
trattamento e preparazione di alimenti 

03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produ-
zione di pannelli, mobili, polpa, carta e carto-
ne.

04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce e del-
l'industria tessile

05 Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazio-
ne del gas naturale e trattamento pirolitico del 
carbone

06 Rifiuti dei processi chimici inorganici 
07 Rifiuti dei processi chimici organici 
08 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura 

ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e smalti 
vetrati), adesivi, sigillanti, e inchiostri per stampa 

09 Rifiuti dell'industria fotografica 
10 Rifiuti provenienti da processi termici 
11 Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superfi-

ciale e dal rivestimento di metalli  ed altri mate-
riali; idrometallurgia non ferrosa 

12 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal tratta-
mento fisico e meccanico superficiale di metalli 
e plastica 

13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne 
olii commestibili, 05 e 12) 

14 Solventi organici, refrigeranti e propellenti di 
scarto (tranne le voci 07 e 08) 

15 Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, mate-
riali filtranti e indumenti protettivi    (non specifi-
cati altrimenti) 

16 Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco 
17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demoli-

zione (compreso il terreno proveniente da siti 
contaminati)

18 Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario 
o da attività di ricerca collegate (tranne i rifiuti 
di cucina e di ristorazione che non derivino di-
rettamente da trattamento terapeutico) 

19 Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei ri-
fiuti, impianti di trattamento delle acque reflue 
fuori sito, nonché dalla potabilizzazione del-
l'acqua e dalla sua preparazione per uso indu-
striale

20 Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili pro-
dotti da attività commerciali e industriali non-
ché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta 
differenziata

seconde due cifre 

singolo rifiuto 

processo produttivo 
che genera il rifiuto 

terze due cifre 

processo produttivo 
che genera il rifiuto 

identificano la categoria o 
attività

che genera i rifiuti 
prime due cifre 

CAPITOLI DELL’ELENCO

CODICE EUROPEO DEL RIFIUTO (CER)
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RS Pericolosi Prodotti 2002 ABRUZZO
Cat.g Chieti Pescara L'Aquila Teramo TOTALE  kg tonnellate 

_01 123.220,00    123.220,00 123,22 
_02 48,00 30,00  20.382,80 20.460,80 20,46 
_03 253.168,00 7.317,00 180,00 18.245,00 278.910,00 278,91 
_04       
_05 1.166.449,00 11.720,00 3.850,00 119.635,00 1.301.654,00 1.301,65 
_06 50.648,35 428.782,14 2.822.970,60 1.625.074,94 4.927.476,03 4.927,48 
_07 1.110.075,40 1.423.860,60 94.683,10 107.436,50 2.736.055,60 2.736,06 
_08 928.391,89 5.279,30 199.020,50 185.738,50 1.318.430,19 1.318,43 
_09 211.539,90 219.782,25 229.546,90 67.255,80 728.124,85 728,12 
_10 197.240,00 1.096,50 778.710,00 27.420,00 1.004.466,50 1.004,47 
_11 3.528.888,80 866.222,65 2.198.299,50 3.232.089,80 9.825.500,75 9.825,50 
_12 2.855.349,50 2.280.157,70 352.673,00 460.633,00 5.948.813,20 5.948,81 
_13 2.692.084,08 1.107.445,82 1.353.266,29 1.133.362,86 6.286.159,04 6.286,16 
_14 310.822,79 27.022,90 553.440,86 107.798,57 6.946.809,97 6.946,81 
_15 429.296,38 24.406,95 449.974,40 23.141,80 926.819,53 926,82 
_16 5.702.254,77 4.458.881,52 3.703.274,71 4.149.716,03 18.014.127,03 18.014,13 
_17 4.031.326,00 2.003.068,00 763.551,32 1.584.916,80 8.382.862,12 8.382,86 
_18 1.266.337,94 780.467,33 837.288,09 667.667,78 3.551.761,14 3.551,76 
_19 444.987,00 67.856,00 42.180,00 1.037.298,00 1.592.321,00 1.592,32 
_20       
kg. 25.302.127,80 13713396,65 14382909,27 14567813,18   

tonn. 25.302,13 13.713,40 14.382,91 14.567,81 ABRUZZO  
    kilogrammi 73.913.971,76  
    tonnellate 73.913,97 73.913,97 

Tab. 12.2  Rifiuti Speciali Pericolosi Prodotti in Abruzzo, anno 2002. Fonte: ARTA Abruzzo 

RS Pericolosi Prodotti 2003 ABRUZZO
Cat.g Chieti Pescara L'Aquila Teramo TOTALE kg tonnellate 

_01 4.360,00  710,00  5.070,00 5,07 
_02 50,00 17,00 2,00 1.941,00 2.010,00 2,01 
_03 22.530,50 56.530,00 283,00 36.367,00 115.710,50 115,71 
_04 63.400,00    63.400,00 63,40 
_05 1.442.540,00 143.120,00 5.550,00 642.337,00 2.233.547,00 2.233,55 
_06 163.207,85 628.557,15 1.176.535,90 1.160.761,00 3.129.061,90 3.129,06 
_07 1.238.092,05 721.660,10 188.484,48 88.343,40 2.236.580,03 2.236,58 
_08 281.440,00 12.732,31 278.738,11 174.125,60 747.036,02 747,04 
_09 205.485,14 209.921,90 276.408,77 115.669,00 807.484,81 807,48 
_10 356.380,00 962,00 684.814,00 24.032,00 1.066.188,00 1.066,19 
_11 3.111.107,95 1.075.374,70 1.162.736,00 2.958.316,20 8.307.534,85 8.307,53 
_12 2.882.988,00 1.379.259,20 401.392,20 488.979,00 5.152.618,40 5.152,62 
_13 1.500.731,93 755.910,10 1.376.734,39 1.011.728,34 4.645.104,75 4.645,10 
_14 90.077,74 30.110,17 93.301,00 68.882,67 282.371,58 282,37 
_15 270.370,24 37.488,72 359.782,93 483.803,90 1.151.445,79 1.151,45 
_16 5.063.694,32 4.189.006,08 1.930.664,05 4.049.113,07 15.232.477,52 15.232,48 
_17 523.361,00 1.872.583,00 2.037.274,00 1.934.613,40 6.367.831,40 6.367,83 
_18 1.279.556,04 782.536,10 908.497,43 628.687,94 3.599.277,50 3.599,28 
_19 767.482,00 145.482,00 13.958,00 62.712,00 989.634,00 989,63 
_20       
kg. 19.266.854,76 12.041.250,52 10.895.866,25 13930412,52   

tonn. 19.266,85 12.041,25 10.895,87 13.930,41 ABRUZZO  
    kilogrammi 56.134.384,05  
    tonnellate 56.134,38 56.134,38 

Tab. 12.3  Rifiuti Speciali Pericolosi Prodotti in Abruzzo, anno 2003. Fonte: ARTA Abruzzo 
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Fig. 12.5  Produzione di Rifiuti Speciali Pericolosi per famiglia di origine del rifiuto CER, anni 2002 e 2003.
Fonte: ARTA Abruzzo 
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tutte e quattro le province. La massima pro-
duzione di rifiuti  si ha nella provincia di Chieti, 
poi in quella di Teramo. Il decremento per-
centuale in Regione, dal 2002 al 2003, si atte-
sta intorno al 24%, mentre quello in Provincia 
di Chieti, nello stesso periodo è del 23.8%. 

I codici CER che presentano quantità più ele-
vate sono quelli relativi alle famiglie del 16, 
del 17 e dell’11: “Rifiuti non specificati altri-
menti nell'elenco e i rifiuti delle operazioni di 
costruzione e demolizione (compreso il terre-
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N MC Descrizione Stato Tendenza

83 P Rifiuti Speciali Non Pericolosi prodotti 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 
OPR

APAT-ONR-ARTA Abruzzo 
Ambito Territoriale Ottimale 

(ATO) 2002-2003

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE

Sono Non Pericolosi i rifiuti che non rientrano 
nella classificazione e codificazione di rifiuto 
pericoloso data dalla Direttiva Min. Ambiente 
del 9/4/2002 "Indicazioni per la corretta e 
piena applicazione del regolamento comuni-
tario n. 2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in 
relazione al Nuovo Elenco dei rifiuti" (CER 
2002) . 

Cioè sono non pericolosi i rifiuti contenuti nel-
l'allegato A alla succitata Direttiva che non 
sono contrassegnati con un "*" asterisco. 

Con il nuovo sistema, l’identificazione del rifiu-
to si basa oltre che sull’origine dello stesso, 
anche sulla presenza di sostanze pericolose. 

Si dovrà perciò ricorrere, in determinati casi, 
ai fini della caratterizzazione di un rifiuto, ad 
analisi chimiche di laboratorio. 

SCOPO

Consente di verificare l’efficacia delle politi-
che ambientali finalizzate a ridurre la produ-
zione di rifiuti. 

UNITÀ DI MISURA 

Tonnellate (t)/anno

RS Non Pericolosi Prodotti 2002 ABRUZZO

Cat.g Chieti Pescara L'Aquila Teramo TOTALE kg tonnellate 

_01 42.351.543,00 885.178,60 5.801.450,45 38.461.137,00 87.499.309,05 87.499,31 

_02 13.026.059,00 13.257.071,42 8.119.820,30 33.303.319,80 67.706.270,52 67.706,27 

_03 20.508.288,00 2.396.185,00 27.304.131,90 22.105.345,00 72.313.949,90 72.313,95 

_04 463.686,82 149.623,97 2.156,00 3.831.859,10 4.447.325,89 4.447,33 

_05 43.410,00 101.000,00  7.071.900,00 7.216.310,00 7.216,31 

_06 283.450,00 908.000,00 4.325.249,00 2.431.052,60 7.947.751,60 7.947,75 

_07 3.447.606,90 648.071,25 5.236.216,60 5.053.409,25 14.385.304,00 14.385,30 

_08 1.446.400,63 222.835,32 508.167,45 1.575.727,04 3.753.130,44 3.753,13 

_09 5.898,20 3.234,50 380.642,50 5.170,00 394.945,20 394,95 

_10 4.931.998,62 35.343,00 14.061.829,00 12.928.384,00 31.957.554,62 31.957,55 

_11 1.024.534,00 1.071.195,00 752.096,00 1.049.651,00 3.897.476,00 3.897,48 

_12 51.646.236,15 6.764.943,97 23.375.170,14 13.611.707,37 95.398.057,63 95.398,06 

_13 235.414,22 22.365,31 72,20 328,00 258.179,73 258,18 

_14 143,20 1,60   144,80 0,14 

_15 23.511.635,52 11.186.166,34 16.866.389,11 34.454.579,05 86.018.770,01 86.018,77 

_16 10.903.393,68 5.309.578,85 8.472.045,95 11.702.194,89 36.387.213,38 36.387,21 

_17 63.965.216,59 43.100.711,00 13.082.417,70 37.128.852,06 157.277.197,35 157.277,20 

_18 57.803,90 10.425,40 18.649,90 81.195,05 168.074,25 168,07 

_19 87.410.010,40 9.827.638,20 28.038.710,00 81.035.609,00 206.311.967,60 206.311,97 

_20 58.021.181,06 13.514.341,56 20.805.556,59 11.533.459,33 103.874.538,54 103.874,54 

kg. 383.283.909,89 109.413.910,29 177.150.770,79 317.364.879,54   

tonn. 383.283,91 109.413,91 177.150,77 317.364,88 ABRUZZO  

    kilogrammi 987.213.470,51  

    tonnellate 987.213,47 987.213,47 

Tab. 12.4  Rifiuti Speciali Non Pericolosi Prodotti in Abruzzo, anno 2002. Fonte: ARTA Abruzzo 
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RS Non Pericolosi Prodotti 2003 ABRUZZO
  Chieti Pescara L'Aquila Teramo TOTALE kg tonnellate 
_01 31.047.864,00 1.284.133,00 13.188.988,50 34.737.571,00 80.258.556,50 80.258,56 
_02 15.108.631,00 3.246.249,50 7.927.581,00 25.676.131,85 51.958.593,35 51.958,59 
_03 20.543.497,00 3.101.052,00 29.867.138,00 20.742.066,00 74.253.753,00 74.253,75 
_04 1.271.325,00 137.628,48 3.161,38 4.103.884,00 5.515.998,86 5.516,00 
_05 2.048.740,00   154.460,00 2.203.200,00 2.203,20 
_06 243.987,30 908.176,00 2.600.451,00 2.215.940,95 5.968.555,25 5.968,56 
_07 2.358.007,50 756.754,50 4.564.722,26 4.585.896,90 12.265.381,16 12.265,38 
_08 2.111.261,80 228.512,06 470.866,14 1.722.179,00 4.532.819,00 4.532,82 
_09 6.414,80 1.593,50 8.448,50 3.101,00 19.557,80 19,56 
_10 5.723.402,00 111.864,00 6.872.085,50 14.888.376,00 27.595.727,50 27.595,73 
_11 1.461.055,00 85.882,00 571.699,00 1.131.095,00 3.249.731,00 3.249,73 
_12 54.764.236,00 6.777.190,53 18.300.660,10 13.796.075,10 93.638.161,73 93.638,16 
_13 5.317,00 2.450,00 11.856,30 55,00 19.678,30 19,68 
_14   340.037,00  340.037,00 340,04 
_15 18.180.475,96 11.727.656,96 19.765.485,58 41.282.085,94 90.955.704,44 90.955,70 
_16 11.797.658,26 7.054.153,80 6.916.659,46 13.752.064,21 39.520.535,72 39.520,54 
_17 62.744.836,62 102.176.856,39 12.838.855,35 41.475.292,75 219.235.841,11 219.235,84 
_18 12.621,80 12.889,80 36.631,00 96.732,10 158.874,70 158,87 
_19 122.950.102,60 8.814.075,00 23.752.245,00 56.993.250,50 212.509.673,10 212.509,67 
_20 40.429.293,17 11.048.485,48 20.601.909,40 6.935.723,80 79.015.411,85 79.015,41 
kg. 392.808.726,80 157.475.602,99 168.639.480,47 284.291.981,10    
tonn. 392.808,73 157.475,60 168.639,48 284.291,98 ABRUZZO
     kilogrammi 1.003.215.791,36   
        tonnellate 1.003.215,79 1.003.215,79 

Tab. 12.5  Rifiuti Speciali Non Pericolosi Prodotti in Abruzzo, anno 2003. Fonte: ARTA Abruzzo 

Fig. 12.6  Produzione dei Rifiuti Speciali Non Pericolosi per famiglia di origine del rifiuto CER, anni 2002 e 2003 
Fonte: ARTA Abruzzo 
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Fig. 12.7  Produzione dei Rifiuti Speciali Pericolosi e Non Pericolosi per famiglia di origine del rifiuto CER,
anni 2002 e 2003. Fonte: ARTA Abruzzo 
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Fig. 12.8  Produzione totale dei Rifiuti Speciali per Provincia, anni 2002 e 2003.  Fonte: ARTA Abruzzo 

Fig. 12.9  Rapporto tra la produzione di Rifiuti Speciali Pericolosi e Non Pericolosi in Abruzzo, anni 2002 e 2003 
Fonte: ARTA Abruzzo 

Per i rifiuti non pericolosi si evidenzia, invece, 
un aumento nella produzione  delle province 
di Chieti (2.4%) e Pescara (30.5%), mentre si 
ha un calo nelle restanti. Il totale regionale 
nei due anni esaminati si attesta su un legge-
ro aumento (1.59%) passando da 987.213 
tonnellate nel 2002 a 1.003.215 tonnellate nel 
2003.
La produzione di rifiuti non pericolosi nella 
provincia di Chieti è più del doppio di quella 
della provincia di Pescara e di quella di 
L’Aquila e di circa un terzo in più di quella di 
Teramo.

I codici CER che presentano quantità più ele-
vate sono quelli relativi alla famiglia del 17, 
del 19 e del  20: “Rifiuti delle operazioni di co-
struzione e demolizione (compreso il terreno 
proveniente da siti contamin ati); rifiuti pro-
dotti da impianti di trattamento dei rifiuti, im-
pianti di trattamento delle acque reflue fuori 
sito, nonché dalla potabilizzazione dell'acqua 
e dalla sua preparazione per uso industriale; 
Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili 
prodotti da attività commerciali e industriali 
nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della 
raccolta differenziata”. 
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Fig. 12.10 Rapporto tra Rifiuti Urbani e Rifiuti Speciali, anno 2002.  Fonte: ARTA Abruzzo 

Fig. 12.11  Rapporto tra Rifiuti Urbani e Rifiuti Speciali, anno 2003. Fonte: ARTA Abruzzo 

Fig. 12.12 Produzione Rifiuti Urbani e Rifiuti Speciali in Abruzzo, anni 2002 2003. Fonte: ARTA Abruzzo 
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MC Descrizione Stato Tendenza

84 P Tipologie di discarica 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

APAT-ONR-ARTA Abruzzo Ambito Territoriale Ottimale 
(ATO) 2002-2003-2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

Le discariche sono classificate, in base alla 
tipologia di rifiuti conferiti*, nelle seguenti tre 
categorie previste dal D. Lgs. n. 36 del 
13/01/2003:

a) discarica per rifiuti Inerti; 

b) discarica per rifiuti Non Pericolosi; 

c) discarica per rifiuti Pericolosi. 

SCOPO

Permette di conoscere il numero, la tipologia,  
e la potenzialità (volumetria totale autorizzata 

*
Il D. Lgs. 36 del 13 gennaio 2003… fornisce la seguente 

definizione per le diverse tipologie di rifiuti: 
- Rifiuti Inerti: “i rifiuti solidi che non subiscono alcuna tra-
sformazione fisica, chimica o biologica significativa; i rifiu-
ti inerti non si dissolvono, non bruciano, né sono soggetti 
ad altre reazioni fisiche o chimiche, non sono biodegra-
dabili e, in caso di contatto con altre materie, non com-
portano effetti nocivi tali da provocare inquinamento 
ambientale o danno alla salute umana.  
La tendenza a dar luogo a percolati e la percentuale 
inquinante globale dei rifiuti nonché l’ecotossicità dei 
percolati devono essere trascurabili e, in particolare, non 
danneggiano la qualità delle acque, superficiali e sotter-
ranee;”
- Rifiuti Pericolosi: i rifiuti di cui all’articolo 7, comma 4, del 
D. Lgs 22/97 e s.m.i.;
- Rifiuti Non Pericolosi: i rifiuti che per provenienza o per le 
loro caratteristiche non rientrano tra i rifiuti Pericolosi così 
come definiti al punto precedente

in mc.) delle discariche presenti sul territorio 
regionale.

UNITÀ DI MISURA 

Numero (n) 

Mc.

Provincia Anno 2004 Inerti Non pericolosi Pericolosi

L'Aquila 24 5 19 - 

Teramo 9 1 8 - 

Pescara 5 2 3 - 

Chieti 7 - 7 - 

Abruzzo 45 8 37 - 
Tab. 12.6  Ripartizione delle discariche nelle province Fonte: ARTA Abruzzo 
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Fig. 12.13  Ripartizione delle discariche nelle province.
Fonte: ARTA Abruzzo 

Si riportano di seguito le tabelle relative alle 
discariche presenti nel territorio regionale 
suddivise per Provincia, individuando, per o-
gnuna di esse, la ubicazione, la titolarità, il 
gestore, la tipologia in base al D. Lgs 36/03, 

l’adeguamento allo stesso e lo stato operati-
vo.
Sono indicate, inoltre, quelle autorizzate ai 
sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 36/03. 

Discariche della Provincia di Teramo

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 
17 D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

1
Comune di 
Montorio al 
Vomano

Altavilla
Comune di 
Montorio al 
Vomano

Dall'1/8/2003
al 10/5/04 
Comune
Montorio
Dal 10/5/04 
Corsu

NP

Verb. GdL del 
16/03/2004 Prot. n. 3758 
del 30/04/2004
Verb.(bis) del 
16/11/2004
Verb. (ter) GdL del 
23/11/2004 Prot. n. 175 
del 10/01/2005 

Scad. Aut. art.28 al 
31/10/2004

2
Comune di 
Mosciano 
S.Angelo

C.da S. 
Maria As-
sunta

Comune di 
Mosciano 
S.Angelo

Comune di 
Mosciano 
S.Angelo

NP
Verb. GdL del 
24/01/2005 Prot. n. 1627 
del 21/02/2005 

CHIUSA dal 14/12/2003 
con ordinanza comuna-
le

3 Comune di 
Castellalto

Colle Coc-
cu

Comune di 
Castellalto

Comune di 
Castellalto NP

Verb. GdL del 
25/11/2004 Prot. 
n.10328 del 26/11/2004
Verb. (bis) GdL del 
02/12/2004 Prot. n.176 
del 10/01/2005
Il Gdl si è riunito il 
09/06/2005

ATTIVA

4
Comune di 
Cellino At-
tanasio

C.da Conti 
Comune di 
Cellino At-
tanasio

Conti Fer-
nando NP

Verb. GdL del 
25/11/2004 Prot. 
n.10329 del 26/11/2004
Verb. (bis) GdL del 
02/12/2004 Prot. n.174 
del 10/01/2005
Verb. GdL del 
09/06/2005 Prot. n. 5789 
del 14/06/2005 

ATTIVA  

5 Isola del 
Gran Sasso Corazzano Di Sabatino 

Fratelli S.r.l. 
Di Sabatino 
Fratelli S.r.l. I

Verb. GdL  del 
16/03/2004 Prot. 6641 
del 29/07/2004
DF3/12 del 07/02/2005

NON IN ESERCIZIO 

24
9

5

7

L'Aquila

Teramo

Pescara

Chieti
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Discariche della Provincia di Teramo

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 
17 D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

6
Comune di 
Notaresco

Casette di 
Grasciano CIRSU S.p.A. SOGESA

S.p.a. NP

Verb. GdL  del 
11/03/2004
Verb.GdL del 
02/11/2004 Prot. n. 
10979 del 14/12/2004
DF3/05 del 17/01/2005

La nuova discarica di 
servizio all’impianto di 
riciclaggio e compo-
staggio  è stata autoriz-
zata con provv. n. 
DF3/17 del 10.02.05 ai 
sensi degli art. 27 e 28. 
Tale impianto attualmen-
te è in fase di realizzazio-
ne.

7 Comune di 
Teramo La Torre Comune di 

Teramo
Comune di 
Teramo NP

Verbale GdL 
11/03/2004 Prot. n. 3757 
del 30/04/2004
Verbale GdL 
12/10/2004 Prot. n. 
10978 del 14/12/2004
DF3/57 del 14/06/2005 

Come da DF3/57 del 
14/06/2005  chiusura al 
16/07/2005, con  previ-
sione PPGR  ampliamen-
to

8 Comune di 
Tortoreto 

Fondovalle
Salinello

Comune di 
Tortoreto 

Comune di 
Tortoreto NP

Verb. del 14/10/2004
Verb. del 02/11/2004 
(trasmesso via fax) 

ATTIVA

9 Comune di 
S. Omero Ficcadenti

Unione di 
Comuni "Cit-
tà territorio" 
- Val Vibrata 

Comune di 
S. Omero NP

Verb. GdL del 
23/11/2004 Prot. n. 
10980 del 14/12/2004 

Scad. Aut. Art. 28 al 
03/05/2005
Richiesta di proroga non 
accettata dalla Regio-
ne; nota n.4531 del 
10/05/2005 a causa del 
parere negativo dell'AR-
TA.

10 Comune di 
Atri S. Lucia 

Consorzio 
Comprens.
per lo smal-
timento dei 
rifiuti urbani 
Area Piom-
ba-Fino

Consorzio 
Compren.
per lo smal-
tim. dei rifiuti 
urbani Area 
Piomba-Fino

NP

Verb. GdL del 
11/02/2004 e 
17/02/2004 Prot. n. 6640 
del 29/07/2004
DF3/19 del 25/02/2005 

In fase di CHIUSURA per 
esaurimento della volu-
metria residua (comun-
que non oltre il 
16/07/2005; determina 
DF3/19 del 25/02/05) 

Discariche della Provincia di Chieti

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 17 
D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

1 Comune di 
Cupello

C.da Valle 
Cena

Consorzio 
Intercomu-
nale del Va-
stese Ecolo-
gia e Tutela 
Ambiente - 
C.I.V.E.T.A.

Consorzio 
Interco-
munale
del Vaste-
se Ecolo-
gia e Tu-
tela Am-
biente
CI.V.E.TA

NP

Verb.GdL Prot. n.3755 
del 30/04/2004
Verb Bis del 13/06/2005 
Prot. n. 5787 del 
14/06/2005

ATTIVA

2 Comune di 
Chieti Scalo 

 Viale 
Piaggio

Cartiere Bur-
go S.p.A. 

Cartiere
Burgo
S.p.A.

NP

Verb. GdL del 
26/02/2004 e del 
30/03/2004 Prot. n.6644 
del 29/07/2004 

ATTIVA (mancano sca-
denze art.27 e 28)              

3 Comune di 
Chieti Casoni Comune di 

Chieti
Deco
S.p.A. - NP

Verb. GdL del 
01/04/2004 Prot. n. 6642 
del 29/07/2004 

ATTIVA
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Discariche della Provincia di Chieti

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 17 
D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

4
Comune di 
Fara Filiorum 
Petri

Colle
S.Donato
Colle
Vaccaro

Consorzio 
Comprens.
del Chietino 
per lo smal-
timento dei 
RSU

Consac 
s.r.l. NP Verb. GdL del 

11/06/2004 ATTIVA

5 Comune di 
Ortona

Taverna
Nuova

Antonella 
Marrollo (SMI 
s.r.l.)

Antonella 
Marrollo NP/I

Verb. GdL del 
02/03/2005 (ter), 
14/10/2004 e 26/10/2004 
Prot. n. 2332 del 
08/03/2005

ATTIVA dal 2003 

6 Comune di 
Miglianico Demanio Comune di 

Miglianico

Comune
di Miglia-
nico

NP  - Scad. Aut. art.28 al 
22/06/2004

7 Comune di 
Lanciano Cerratina

Consorzio 
Comprenso-
riale Smalti-
mento Rifiuti 
- Lanciano 

Ecologica 
Sangro
s.r.l.

NP

Verb.GdL del 
25/02/2004 e del 
26/02/2004 Prot. n.6643 
del 29/07/2004 

ATTIVA
Scad. Aut. art.27 e 28 al 
27/09/2004

Discariche della Provincia di Pescara

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 17 
D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

1 Comune di 
Spoltore

Colle Ce-
se

Ambiente
S.p.a.

Deco
S.p.a. NP DF3/25 del 06.04.2004 ATTIVA

2 Comune di 
Collecorvino  - Bio de M. 

s.n.c.
Bio de M. 
s.n.c. -  - CHIUSA  prima del 

27/03/2003

3 Comune di 
Corvara

C.da Vi-
cenne

Comune di 
Corvara

Comune
di Corva-
ra

NP

Non pervenuta docu-
mentazione art.17 D.Lgs. 
36/03 Prot. n.2785/53 del 
01/04/2004

CHIUSA da Dicembre 
2003 (22/12/03) 

4 Comune di 
Cugnoli 

Colle
S.Luca

Comune di 
Cugnoli 

Comune
di Cugnoli NP DF3/46 del 09.05.2005 

CHIUSA  dal 04/12/2004 
(scad. autorizzazione 
art. 28) 

5 Comune di 
Montesilvano

Villa Car-
mine Imalai s.n.c. Imalai

s.n.c. I
Verb.GdL 04/03/2004 
Prot. n.6646 del 
29/07/2004

ATTIVA

6 Comune di 
Pianella - Comune di 

Pianella
Comune
di Pianella -  - CHIUSA  prima del 

27/03/2003

7 Comune di 
Popoli - Undis S.p.a. Undis

S.p.a. -  - 
CHIUSA  prima del 
27/03/2003 (il 
28/02/2002)

8
Comune di 
Popoli (Tron-
ca s.r.l.) 

- TRONCA  
s.r.l.

TRONCA  
s.r.l. I

Verb.GdL del 
09/03/2004 Prot. n.3759 
del 30/04/2004 

ATTIVA
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Discariche della Provincia di Pescara

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 17 
D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

9 Comune di 
Turrivalignani -

Eredi Placido 
Giovanni
(vedova 
Mancini Eva) 

Comune
di Turriva-
lignani

NP
Verb. GdL del 
13/06/2005 Prot. n.5790 
del 14/06/2005 

In fase di chiusura per 
esaurimento volumetria 
residua

Discariche della Provincia di L’Aquila

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 17 
D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

1 Comune di 
Avezzano 

Santa Lu-
cia

Comune di 
Avezzano 

A.C.I.A.M. 
S.p.A. NP

Verb. GdL del 
18/03/2004 Prot. n. 3396 
del 21/04/2004
DF3/42 del 19.04.2005 

ATTIVA

2 Comune di 
Carsoli Minicuccio

Comunità
Montana
Marsica 1 

A.C.I.A.M. 
S.p.A. NP

Verb. GdL del 
19/10/2004 Prot. n. 10974 
del 14/12/2004 

CHIUSA per volumetria 
residua esaurita. (Pre-
sentare progetto di 
chiusura)

3 Comune di 
Celano

S.Marcello
di Celano 

Comune di 
Celano

A.C.I.A.M. 
S.p.A. I

DF3/41 del 07.04.2005
Verb. GdL del 
21/10/2004 Prot. n. 10976 
del 14/12/2004 

ATTIVA

4 Comune di 
Capestrano Tirassegno Comune di 

Capestrano 

Comune
di Cape-
strano

NP
Verb. GdL del 
14/12/2004 Prot. n. 813 
del 28/01/2005 

ATTIVA

5 Comune di 
Capitignano Mozzano Comune di 

Capitignano

Comune
di Capiti-
gnano

NP

Verb. GdL del 
19/10/2004 Prot. n. 10975 
del 14/12/2004
Verb GdL del 22/04/2005 
(bis)  Prot. n. 4140 del 
28/04/2005

Rinnovo autorizzazioni in 
corso. Scad.Aut. Art.28 
al 15/09/2004 

6
Comune di 
Castelvec-
chio Calvisio 

Termine
Comune di 
Castelvec-
chio Calvisio 

Comune
di Castel-
vecchio 
Calvisio

NP
Verb. GdL del 
21/12/2004 Prot. n. 2335 
del 08/03/2005 

Scad. Aut. Art.28 al 
02/12/2003

7 Comune di 
Celano S. Marcello Comune di 

Celano
A.C.I.A.M. 
S.p.A. NP

Verb. GdL del 
21/10/2004
Verb. GdL del 
14/12/2004 Prot. n. 811 
del 28/01/2005 

ATTIVA

8 Comune di 
Sulmona

Noce Mat-
tei CO.GE.SA. CO.GE.SA NP 

Verb. GdL del 
31/01/2005 Prot. n. 1626 
del 21/02/2005 

ATTIVA (manca scaden-
za art.28)

9
Comune di 
Castel di 
Sangro

Bocche di 
Forli

Com. Mont. 
Altosangro e 
Altopiano
delle Cin-
quemiglia

Altosan-
gro Am-
biente
S.r.l.

NP
Verb. GdL del 
16/12/2004 Prot. n. 
3238/04 del 10/01/2005 

ATTIVA

10 Comune di 
Corfinio Cannucce Ditta Giardi-

ni S.r.l. 

Ditta
Giardini
S.r.l.

I
Verb. GdL del 
27/01/2005 Prot. n. 1625 
del 21/02/2005 

ATTIVA

11
Comune di 
L'Aquila-fraz.
Paganica

Ponte del-
le Grotte 

Sicabeton 
S.p.A. (ex 
TEGES s.r.l.) 

Sicabeton 
S.p.A. (ex 
TEGES
s.r.l.)

I
Verb. GdL del 
16/12/2004 Prot. n. 808 
del 28/01/2005 

ATTIVA

12
Comune di 
Lecce dei 
Marsi

Preti-
to/Rovano

Comune di 
Lecce dei 
Marsi

A.C.I.A.M. 
S.p.A. A-
vezzano

NP
Verb. GdL del 
02/03/2005 Prot. n. 2333 
del 08/03/2005 

ATTIVA
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Discariche della Provincia di L’Aquila

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 17 
D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

13
Comune di 
Magliano
de' Marsi 

Topanico 
Comune di 
Magliano
de' Marsi 

Tecnolo-
gie Am-
biente
S.r.l.

NP
Verb.GdL del 21/10/2004 
Prot. n. 10977 del 
14/12/2004

ATTIVA

14 Comune di 
Pizzoli

Capra-
reccia

Comune di 
Pizzoli

Comune
di Pizzoli NP

Verb. GdL del 
16/12/2004 Prot. n. 812 
del 28/01/2005 

ATTIVA

15 Comune di 
Corfinio Querceto Comune di 

Corfinio
Comune
di Corfinio I  - 

CHIUSA per cessata at-
tività il 25/11/2004 
(Scad. Aut. Art.28) 

16 Comune di 
Campotosto Raperduso Comune di 

Campotosto

Comune
di Cam-
potosto

NP
Verb. GdL del 
07/06/2005 Prot. n. 5612 
del 09/06/2005 

Prevista CHIUSURA in 
data scad.aut.art.27 e 
28: 07/07/2005 

17
Comune di 
Scurcola
Marsicana

Case Bru-
ciate

Comune di 
Scurcola
Marsicana

Comune
di Scurco-
la Marsi-
cana

NP  - 
CHIUSA per completa-
manto volum. residua 
nell'Ottobre 2003 

18 Comune di 
Sulmona

Marane-
Noce Mat-
tei

Autotrasporti
SPI.CA. (C.S. 
Costruzioni)

Autotra-
sporti
SPI.CA.
(C.S. Co-
struzioni)

I
Verb. GdL del 
02/03/2005 Prot. n. 2334 
del 08/03/2005 

ATTIVA

19 Comune di 
Capistrello Trasolero Comune di 

Capistrello

Comune
di Capi-
strello

NP  - 
CHIUSA per revoca au-
torizz. Con DF3/41 del 
14/05/2004

20 Comune di 
Avezzano 

Valle So-
legara

Comune di 
Avezzano 

A.C.I.A.M. 
S.p.A. I  - ATTIVA 

21
Comune di 
Villa Santa 
Lucia

Saette
Lunghe

Comune di 
Villa Santa 
Lucia

Comune
di Villa 
Santa Lu-
cia

NP  - 
NON IN ESERCIZIO. Rila-
scio Aut. ai sensi art. 28 
in itinere. 

22
Comune di 
Villavalle-
longa

La Parata 
Comune di 
Villavalle-
longa

Comune
di Villaval-
lelonga

NP
Verb. GdL del 
21/12/2004 Prot. n. 2336 
del 08/03/2005 

ATTIVA

23 Comune di 
Ofena - - - -   

Nota della Regione 
n.11252/53 del 
22/12/2003: Richiesta 
del piano di chiusura 
della discarica. 

24 Comune di 
Avezzano 

Anime
Sante

Cartiere Bur-
go S.p.A. 

Cartiere
Burgo
S.p.A.

NP
Verb. GdL  del 
19/02/2004 Prot. n. 3761 
del 30/04/2004 

ATTIVA

25 Comune di 
Navelli Pagano

Consorzio 
Intercomu-
nale: Colle-
pietro-
Navelli-
S.Benedetto
in Perillis 

Ditta
Coppari
Virgilio
S.r.l.

NP
Verb. GdL  del 
14/12/2004 Prot. n.814 
del 28/01/2005 

ATTIVA  

26 Comune di 
Barisciano Forfona Comune di 

Barisciano
DECO
Spa NP

Verb. GdL del 
18/03/2004 e 23/03/2004
Prot. n. 3760 del 
30/04/2004

ATTIVA  

27 Comune di 
Canistro  -  -  -    -  

CHIUSA prima dell'entra-
ta in vigore del D.Lgs. 
36/03_ Nel 2000 

28
Comune di 
Castel del 
Monte

 -  -  - RSU/NP  -  
CHIUSA prima dell'entra-
ta in vigore del D.Lgs. 
36/03_Inizio 2003  
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Discariche della Provincia di L’Aquila

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO ART. 17 
D.Lgs. 36/2003 STATO OPERATIVO 

29
Comune di 
Castellafiu-
me

Macerine  -  - -  -  
CHIUSA prima dell'entra-
ta in vigore del D.Lgs. 
36/03_Novembre 2002     

30
Comune di 
Poggio
Picenze 

Tomette 
Comune di 
Poggio Pi-
cenze

Comune
di Poggio 
Picenze 

NP
Piano di Adeguamento 
non ancora analizzato 
dal GdL 

IMPIANTO NON ANCO-
RA AVVIATO. In data 
29/01/2003 è’ stato re-
datto il certificato di re-
golare esecuzione dei 
lavori.

31 Comune di 
Sante Marie 

Santa Giu-
sta SEGEN S.P.A. SEGEN

S.P.A. RSU/NP Verb. GdL. del 
24/02/2004 ATTIVA

Piani di adeguamento approvati

Tab. 12.7 Discariche presenti nella Regione Abruzzo, suddivise per Provincia. Fonte: ARTA Abruzzo 

Fig. 12.14   Discariche per Rifiuti Solidi Urbani: Ubicazione  e bacino di Utenza. Fonte: ARTA Abruzzo 
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Si nota come nell’intero territorio provinciale 
di L’Aquila sono presenti 24 discariche quasi 
tutte di piccola entità e con volumetrie resi-
due quasi nulle.  Nella provincia di Pescara è 
attiva solo la discarica di Spoltore oltre a 
quella per rifiuti inerti. Sono già stati approvati 
lotti per l’ampliamento di questa discarica. In 
quella di Chieti sono attive quattro discariche 
tra le più grandi del territorio regionale: esse si 
trovano nel comune di Chieti, Fara Filiorum 
Petri, Lanciano e Cupello.

I titolari delle discariche in esercizio alla data 
di entrata in vigore del D. Lgs. 36/03, hanno 
dovuto presentare un piano di adeguamento 
delle discariche al nuovo decreto. La Regio-
ne Abruzzo ha istituito apposito tavolo tecni-
co, del quale fa parte integrante l’ARTA, per 
l’istruttoria di tali piani: delle oltre 40 discari-
che soggette a tale decreto, nessuna è stata

chiusa per mancanza assoluta dei requisiti 
ma, per tutte, sono state richieste integrazioni 
strutturali e gestionali. Per molte discariche, 
con volumetria autorizzata inferiore a 10000 
mc., è stato necessario ordinare la presenta-
zione del piano di chiusura in quanto presen-
tavano molte lacune infrastrutturali.

Il ricorso in discarica per i rifiuti urbani rappre-
senta nella Regione ancora la soluzione do-
minante nella gestione dei rifiuti. In Abruzzo  
operano attualmente  45 impianti di smalti-
mento di rifiuti solidi urbani ed assimilabili agli 
urbani (discariche di 1° cat. ai sensi della De-
libera 27/7/84) in corso di riclassificazione 
come discariche per rifiuti non pericolosi ai 
sensi del D. Lgs. 36/03. Non sono presenti im-
pianti per la termovalorizzazione, mentre 
nell’ultimo anno sono sorti, nelle discariche 
più grandi, impianti per il recupero energeti-
co del biogas.
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N MC Descrizione Stato Tendenza

85 P Impianti di compostaggio 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

APAT Provinciale 2001-2002-2003 

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

Il numero di impianti di compostaggio in Italia 
ha superato da alcuni anni le 200 unità. Per 
l’esattezza nell’anno 2003 sono stati censiti 
258 impianti di produzione di Ammendante 
Compostato che rispetta i criteri individuati 
dalla legge n. 748/84. 

Questi impianti vengono utilizzati per il tratta-
mento dei rifiuti organici (umido e vegetale) 
differenziati  dal cittadino.

All’interno dell’impianto viene realizzata una 
miscela tra rifiuto umido e vegetale (fase di 
pretrattamento), quindi la miscela viene lavo-
rata in una sezione dedicata alla degrada-

zione spinta che può essere realizzata con di-
verse tecnologie (biocella, corsie, cumuli, 
ecc.), a questa fase segue un periodo di ma-
turazione ulteriore per ottenere il compost. 
Per la commercializzazione è necessaria una 
vagliatura del compost maturo per eliminare 
eventuali residui (materiali estranei e legno 
non degradato).

SCOPO

Valutare la bontà del ciclo di trattamento e 
gestione dei rifiuti 

UNITÀ DI MISURA 

Tonnellate (t) 

Impianti di compostaggio di rifiuti selezionati 

Regione Provincia Comune
Potenzialità

totale
(t)

Rifiuto
trattato

(t)

Fraz.
Org.

Selez.
(t)

Verde
(t)

Fanghi
(t)

Altro
(t) Tecnologia*

Anno 2001 AQ Navelli 25.500 2.778   421 1.831 526   
 CH Cupello 15.000 5.189 3.499 1.034 158 498   
 TE Notaresco 72.000† 18.170 5.320 1.900 6.250 4.700   
Totale Abruzzo   112.500 26.137 8.819 3.355 8.239 5.724   
Totale impianti 3                 
imp. q.tà >100 3         
imp. q.tà >1000 3         
Anno 2002 AQ Navelli 25.500 332   60 225 47   
 AQ Navelli 30.000 4.737   237 3.817 683   
 CH Cupello 15.000 10.279 5.423 1.508 2.252 1.096   
 TE Notaresco 89.000 36.219 10.765 3.742 12.523 9.189   
Totale Abruzzo   159.500 51.567 16.188 5.547 18.817 11.015   
Totale impianti 4                 
imp. q.tà >100 4         
imp. q.tà >1000 3         
Anno 2003 AQ Navelli 30.000 15.163   158 10.988 4.017   
 CH Cupello 60.000 54.131 8.482 2.412 985 42.252 csa 
 TE Notaresco 89.000 44.934 13.011 3.493 15.845 12.585   
Totale Abruzzo   179.000 114.228 21.493 6.063 27.818 58.854   
Totale impianti 3                 

imp. q.tà >100 3         
imp. q.tà >1000 3         

Tab. 12.8 Impianti di compostaggio di rifiuti selezionati, anno 2001, 2002 e 2003 
Fonte: Rapporto rifiuti 2003 e 2004 APAT-ONR 

* La potenzialità è complessiva dell’impianto (somma delle potenzialità della linea che tratta rifiuti selezionati e di quella che tratta rifiuti indif-
ferenziati) 
† Tecnologia di trattamento adottata: cs = cumuli statici, csa = cumuli statici aerati, cr = cumuli con rivoltamento  
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Fig.12.15  Localizzazione degli impianti di trattamento per rifiuti urbani, 2004.  Fonte: ARTA Abruzzo 

Gli impianti di trattamento dei rifiuti sono oggi 
resi obbligatori dal D. Lgs 36/03. Difatti dal 
31.12.05 non sarà più possibile conferire in di-
scarica i rifiuti tal quali ma occorrerà preven-
tivamente trattarli. Il trattamento deve essere 
di tipo meccanico e biologico in modo da 
pervenire ad ottenere tre flussi principali di 
materiali: una frazione organica che rappre-
senta circa il 65% del rifiuto, dovrà essere sta-
bilizzata prima del conferimento in discarica o 
utilizzata per il ricoprimento giornaliero dei ri-
fiuti, una matrice secca, quasi il 35% del rifiu-
to, dovrà essere riutilizzata come CDR ed una 
parte ferrosa da avviare al recupero. La par-

te nobile del rifiuto organico potrà diventare 
compost di qualità utilizzato quale ammen-
dante, fertilizzante.

Oggi solo alcune discariche sono dotate di 
impianti di trattamento dei rifiuti di tipo mec-
canico. Come sopra evidenziato esistono 
nell’intero territorio solo tre impianti per il trat-
tamento biologico. Dal 31.12.05, in ottempe-
ranza del Decreto regionale n° 400, la frazio-
ne organica dovrà essere stabilizzata in tali 
impianti. La capacità di questi è assoluta-
mente insufficiente al fabbisogno per cui sa-
remo in grave situazione di emergenza.   

Notaresco

Cupello

Navelli
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N MC Descrizione Stato Tendenza

86 P Autodemolitori 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

ARTA Abruzzo Ambito Territoriale Ottimale 
(ATO) 2001-2002-2003-2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

Con il decreto legislativo 24 giungo 2003 n. 
209, che recepisce la direttiva comunitaria 
che regolamenta gli autoveicoli fuori uso, è 
stata introdotta una disciplina relativa alla 
prevenzione, alla raccolta ed al trattamento 
dei veicoli fuori uso ed è stato previsto che gli 
impianti esistenti si adeguino alle indicazioni e 
prescrizioni del nuovo decreto attraverso la 
presentazione di progetti di adeguamento. 

La nuova disciplina di settore è molto com-
plessa, articolata, ed in alcune parti presenta 
problemi applicativi. 

Molte Regioni italiane hanno pertanto predi-
sposto un documento contenente disposizioni 
di indirizzo per facilitare ed omogeneizzare 

l'applicazione sul territorio italiano del decreto 
legislativo medesimo. 

Sono tenuti alla presentazione del progetto di 
adeguamento di cui all'articolo 15, comma 1, 
esclusivamente i soggetti titolari di centri di 
raccolta e di impianti di trattamento già au-
torizzati ai sensi degli articoli 27 e/o 28 del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

SCOPO

Verificare la presenza degli impianti, la loro 
potenzialità in rapporto alla produzione dei 
rifiuti e la loro capacità di recupero.

UNITÀ DI MISURA 

Numero (n) e Tonnellate (t)/anno 

Autoveicoli presi in carico
Provincia N° di Autodemoli-

tori Anno 2001 Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004 

L'Aquila 12 n.ro  8.551 8.991 6.518 n.d.*

Teramo (n/a 
- t/a) 22 n.ro  3.923 5.335 4.309 tonn. 954 

Pescara (t/a) 6 tonn. 6.199 tonn. 6.676 tonn. 6.517 n.d. 

Chieti (t/a) 15 tonn. 20.293,63 tonn.21.291,80 25.310,525 n.d. 

Abruzzo 55    n.d. 

Tab. 12.9  Numero di Autodemolitori e Autoveicoli presi in carico negli anni 2002, 2003 e 2004 presenti nella 
Regione, suddivisi per provincia.  Fonte: ARTA Abruzzo.

* n.d. = dato non disponibile 
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Fig. 12.16  Numero totale di autodemolitori in Abruzzo, suddivisi per Provincia. Fonte: ARTA Abruzzo 

Autodemolitori della Provincia di Teramo 

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA*
ADEGUAMEN-

TO D.Lgs. 
209/2003

STATO OPERATIVO 

1 Sant'Egidio
alla Vibrata Paolantonio

"Cialini Celestino 
Autodemoli-
zioni"

Cialini Eliseo I.T.  C.R. Verb. GdL del 
14/09/2004 In attività 

2 Notaresco C.da Sam-
maccio

Di Giacinto En-
nio

Di Giacinto En-
nio I.T.  C.R. Verb. GdL del 

14/09/2004 In attività 

3 Sant'Egidio
alla Vibrata Paolantonio

Autodemoli-
zione Antonini & 
Olivieri s.n.c. 

Autodemolizio-
ne Antonini & 
Olivieri s.n.c. 

I.T.  C.R. Verb. GdL del 
14/09/2004 In attività 

4 Sant'Omero C.da
Pignotti DI.MA.VI S.r.l. DI.MA.VI S.r.l. I.T.  C.R.  - In attività 

5 Giulianova   Di Patre Gio-
vanni  -   

Con Det. DF3/20 del 28/02/2005 la R.A. 
Servizio Gestione dei Rifiuti ha emesso un 
provvedimento di DINIEGO al rinnovo 
dell'autorizzazione regionale n. 3049 del 
18/11/1998.
La Ditta non ha mai presentato il PDA ai 
sensi del D.Lgs. 209/2003. 

6 Sant'Egidio
alla Vibrata Paolantonio Ranalli Gennaro 

e Roberto Marco David I.T.  C.R. 

Verb. GdL del 
15/07/2004
Prot. n.2906 del 
24/03/2005

In attività 

7 Giulianova Collerane-
sco

Talvacchia Emi-
diola

Talvacchia Emi-
diola I.T.  C.R. 

Verb. GdL del 
15/07/2004
Prot. n.2907 del 
24/03/2006

Autorizzazione art.28 
scaduta il 05/05/2004.     

8 Campli Floriano Recinella Giu-
seppe  

Recinella Giu-
seppe I.T.  C.R.  - In attività 

9 Sant'Egidio
alla Vibrata Paolantonio Euro Sifi Car s.r.l. Euro Sifi Car s.r.l. I.T.  C.R. Verb. GdL del 

14/09/2004
Autorizzazione art.28 
scaduta il 21/12/2004.   

* I.T. = impianto di trattamento,  C.R.= centro di raccolta 
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Autodemolitori della Provincia di Teramo 

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA*
ADEGUAMEN-

TO D.Lgs. 
209/2003

STATO OPERATIVO 

10 Montorio al 
Vomano

Zona Indu-
striale Trinità 

Tertulliani Alfre-
do

Tertulliani Alfre-
do I.T.  C.R. Verb. GdL del 

14/09/2004 In attività 

11 Teramo C. da
Carapollo Norcini Franco Norcini Franco I.T.  C.R. Verb. GdL del 

15/07/2004 In attività 

12 Giulianova Collerane-
sco Coccia Nicola Coccia Nicola I.T.  C.R. Verb. GdL del 

15/07/2004 In attività 

13
    

D.G.M. s.r.l.     
Ha rinunciato all'autorizzazione regionale 
in data 9/02/04

14 Campli Cesenà Bollettini Giu-
seppe 

Bollettini Giu-
seppe I.T.  C.R.  - In attività 

15 Isola del 
Gran Sasso 

F.ne Trigna-
no Varelli Silvio Varelli Silvio I.T.  C.R. Verb. GdL del 

15/07/2004 In attività 

16 Campli Floriano Menchini Mauro Menchini Mauro I.T.  C.R. Verb. GdL del 
01/07/2004 In attività 

17 Silvi Marina Silvi Marina 

Auto Inn 
s.a.s.soci:Daniele 
E., Di Blasio G., 
Di Blasio A.R.
"Di Blasio S.a.s." 

Auto Inn 
s.a.s.soci:Daniele 
E., Di Blasio G., 
Di Blasio A.R. 

I.T.  C.R. Verb. GdL del 
01/07/2004 In attività 

18 Giulianova Collerane-
sco

Sfoglia Giovina 
"ITALFER" Sfoglia Giovina I.T.  C.R. Verb. GdL del 

01/07/2004

Non è attualmente  in 
esercizio in quanto  
l’autorizzazione Art. 28 è 
scaduta l'11/11/2003) 
(Determinazione DF3/62 
del  18/06/2004) 

19 Cellino
Attanasio

Cellino
Attanasio

Di Giacinto Ot-
taviano

Di Giacinto Ot-
taviano I.T.  C.R. Verb. GdL del 

01/07/2004 In attività 

20 Alba
Adriatica

Alba
Adriatica

Giuseppe Toletti
"Auto  Inn S.a.s." Giuseppe Toletti I.T.  C.R. Verb. GdL del 

01/07/2004 In attività 

21 Sant' Egidio 
alla Vibrata 

Via E. Fermi, 
32 Fabrizi Umberto Fabrizi Umberto _ 

Aut. Reg. n. 
3190 del 
24/06/1994.
La ditta non 
ha presentato 
l'istanza di au-
torizzazione ai 
sensi del D.Lgs. 
209/2003. Diffi-
da di prosecu-
zione dell'atti-
vità (Nota Reg. 
Abruzzo n. 
2802/S3 del 
01/04/2004).

Aut. Reg. scaduta il 
14/01/2003 e non rinno-
vata.

22 S. Omero  -  Vitale Pasquale  -   -  

La Ditta risulta tra i destinatari della Nota 
della Regione Servizio Gestione Rifiuti 
(Prot. n.11290/53 del 22/12/2003) in 
quanto tenuta a presentare il PdA.

Autodemolitori della Provincia di Chieti 

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO 
D.Lgs. 209/2003 STATO OPERATIVO 

1 Guardiagrele Melone Capuzzi Car-
lo Capuzzi Carlo I.T.  C.R. Verbale del 

16/06/2004 In attività 
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Autodemolitori della Provincia di Chieti 

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO 
D.Lgs. 209/2003 STATO OPERATIVO 

2 Mozzagro-
gna

C.da
Lucianetti

Di Battista 
Adelio 

Di Battista A-
delio I.T.  C.R.  - 

Scadenza autorizzazione 
art.27 e 28: 30/06/2002
(la proroga non è stata 
concessa)

3 Chieti Chieti
Scalo

Santeusanio
Rina "ECOA-
DRIATICA"

Santeusanio
Rina I.T.  C.R. Verbale del 

09/09/2004 In attività 

4 Guardiagrele Guardia-
grele

Primavera 
Brillante "E-
DILSIDER"

Primavera Bril-
lante I.T.  C.R. Verbale del 

16/06/2004 In attività 

5 Ortona Ortona 
Flacco Mo-
naco Giu-
seppe 

Flacco Mona-
co Giuseppe I.T.  C.R.  - In attività 

6 Chieti Chieti
Scalo

Anello Fran-
cesco

Anello France-
sco I.T.  C.R. Verbale del 

16/06/2004 In attività 

7 Chieti Chieti
Scalo

Bellia Lucia-
no, Bellia 
Gaetano

Bellia Luciano, 
Bellia Gaetano I.T.  C.R. Verbale del 

13/07/2004 In attività 

8 Lanciano C.da
S. Iorio 

Gismondi
Gianni

Napolitano
Alessio I.T.  C.R. Verbale del 

13/07/2004 In attività 

9 Orsogna C.da S. 
Giacomo

De Bellis Da-
rio De Bellis Dario I.T.  C.R. Verbale del 

16/06/2004 In attività 

10 Chieti Ch. Scalo-
S.Filomena

Bellia Renato 
Gabriele "RE-
FRAN"

Bellia Renato 
Gabriele I.T.  C.R. Verbale del 

13/07/2004 In attività 

11 Chieti
v.Strada
dell'ac-
qued.

Bellia Walter
"SEAB Srl" Bellia Walter I.T.  C.R. Verbale del 

13/07/2004 In attività 

12 Chieti v.C. Forla-
nini

Bellia Walter
"SEAB Srl" Bellia Walter I.T.  C.R. Verbale del 

13/07/2004 In attività 

13 Torrevecchia
Teatina

Valle
Alento

Napolitano
Alessio

Napolitano
Alessio I.T.  C.R.  - In attività 

14* Vasto Fraz.
S. Lorenzo 

Galiè M. Pia 
& C. Snc 

Galiè M. Pia & 
C. Snc C.R.  - In attività 

15* Vasto Fraz.
S. Lorenzo 

Del Borrello 
M.Domenica

Del Borrello 
M.Domenica I.T. Verbale del 

16/06/2004 In attività 

* La scheda è stata compilata dal Dip.to di San Salvo-Vasto. 

Autodemolitori della Provincia di Pescara 

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO 
D.Lgs. 209/2003 STATO OPERATIVO 

1 Pescara n.d.* Abbondanzia
Emiliano 

Abbondanzia
Francesco s.r.l. I.T.  C.R. Verbale del 

09/09/2004 In attività 

2 Cepagatti
Villanova
di
Cepagatti

Di Giovanni 
Lorella "A-
BRUZZO ROT-
TAMI"

Di Giovanni 
Lorella I.T.  C.R. Verbale del 

08/06/2004 In attività 

3 Pescara n.d. Ciccone Giu-
seppe 

Ciccone Giu-
seppe I.T.  C.R. Nessun verbale 

del G.d.L. In attività 

4 Loreto Apru-
tino n.d. Di Berardino 

Pierino
Di Berardino 
Pierino I.T.  C.R. Verbale del 

09/09/2004 In attività 

* n.d.= dato non disponibile 
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Autodemolitori della Provincia di Pescara 

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO 
D.Lgs. 209/2003 STATO OPERATIVO 

5
Pescara

n.d. Italrecuperi
S.r.l.

Italrecuperi
S.r.l.

I.T.  C.R. Verbale del 
08/06/2004 In attività 

6 Castiglione a 
Casauria

n.d. Valerio Do-
menico

Valerio Dome-
nico

I.T.  C.R. Verbale del 
08/06/2004 In attività 

Autodemolitori della Provincia di L'Aquila 

UBICAZIONE LOCALITA' TITOLARITA' GESTORE TIPOLOGIA ADEGUAMENTO 
D.Lgs. 209/2003 STATO OPERATIVO 

1 Celano Pietra S. 
Berardo

Radia Kerrou 
"ITALRICAMBI" Radia Kerrou I.T. Verbale del 

20/07/2004 In attività 

2 Pratola
Peligna  - 

Pace Agosti-
no Guido e-
redi

Pace Agostino 
Guido eredi I.T. Verbale del 

22/06/2004 In attività 

3 Sulmona  - Ditta Graziani 
Elio

Ditta Graziani 
Elio C.R. Verbale del 

16/09/2004 In attività 

4 L'Aquila  - Domenico 
Tofani

Domenico To-
fani I.T. Verbale del 

16/09/2004 In attività 

5 Barisciano
I casali di
San Grego-
rio

Panella An-
tonio "MON-
DIAL CAR 
AUTODEMO-
LIZIONI"

Panella Anto-
nio C.R. Verbale del 

22/06/2004 In attività 

6 Avezzano Nucleo  
Industriale

Panella An-
gelo

Panella Ange-
lo I.T. Verbale del 

16/09/2004

Attività sospesa dal 
14/07/2003 con DF/66 
del 29/07/2003 

7 Avezzano Nucleo  
Industriale

Lombardi
Massimo
"PRESAFER"

Lombardi
Massimo I.T. Verbale del 

22/06/2004
Aut.art. 27-28 scadute il 
14/04/2004

8 L'Aquila Fraz. San 
Vittorino

Autodemoli-
zioni S. Vitto-
rino s.r.l. 

Autodemoli-
zioni S. Vittori-
no s.r.l. 

I.T. Verbale del 
20/07/2004 In attività 

9 Pratola Peli-
gna  - Susco Giu-

seppe 
Susco Giusep-
pe I.T. Verbale del 

22/06/2004 In attività 

10 Trasacco Trasacco Perinetti Luigi Perinetti Ma-
riano C.R. Verbale del 

22/06/2004 In attività 

11 Celano San Mar-
cello

Pandolfi An-
gelo

Pandolfi An-
gelo I.T.  Verbale del 

16/09/2004 Aut. sospesa per revoca, 

12 Avezzano Pietra S. 
Berardo

Libertini Elena 
Gina "SDA"

Libertini Elena 
Gina I.T. Verbale del 

16/09/2004 In attività 

Tab. 12.10 Impianti di autodemolizione presenti nella Regione Abruzzo 
Fonte: ARTA Abruzzo 

In ottemperanza al D. Lgs. 209 la Regione ha 
istituito un tavolo tecnico del quale fa parte 
anche l’ARTA per l’istruttoria dei piani di ade-
guamento. Ad oggi tutte le richieste sono sta-
te esaminate e si è in attesa della approva- 

zione da parte della regione Abruzzo. Si è ri-
scontrato che quasi tutti gli impianti sono ina-
deguati e presentano gravi lacune a livello 
strutturale e gestionale
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Fig. 12.17 Ubicazione impianti di Autodemolizione, anno 2004. Fonte: ARTA Abruzzo 
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N MC Descrizione Stato Tendenza

87 P Apparecchi contenenti PCB/PCT 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

ARTA Abruzzo Ambito Territoriale
Ottimale (ATO) 2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

I PCB/PCT sono composti di sintesi clorurati 
impiegati sin dagli anni ’30 nel settore elettro-
tecnico in qualità di isolante, in particolare 
nei condensatori e nei trasformatori, ma an-
che come lubrificanti, in impianti di condizio-
namento, nella preparazione di vernici, ed 
altro.

Successivamente, la loro diffusione in larga 
scala, l’uso indiscriminato e la particolare resi-
stenza all’azione di agenti chimici e biologici, 
hanno fatto sì che fosse ristretto l’uso e in se-
guito alla vera e propria messa al bando, 
quale inquinante ambientale con elevato 
grado di tossicità e la potenziale bioaccumu-
labilità lungo la catena alimentare. 

Con la Direttiva 96/59/CE del Consiglio, del 16 
Settembre 1996, vengono disciplinati le pro-
cedure per lo smaltimento dei policlobifenili e 
dei policlorotrifenili (PCB e PCT). Lo Stato Ita-
liano in attuazione a tale Direttiva Comunita-
ria, emana il Decreto Legislativo n. 209 del 22 
Maggio 1999, ed il successivo Decreto del 
Ministero dell’Ambiente dell’11 Ottobre 2001, 
fissa le “condizioni per l’utilizzo dei trasforma-
tori contenenti PCB in attesa della deconta-
minazione e dello smaltimento”.

Quest’ultimo decreto, stabilisce in particolare: 

le condizioni per l’utilizzo dei trasformatori 
prima dello smaltimen-
to/decontaminazione;

le metodiche analitiche per la determina-
zione del contenuto dei PCB; 

i modelli per la comunicazione alla sezio-
ne regionale del Catasto dei Rifiuti (istitui-
to per la Regione Abruzzo presso l’ARTA); 

e fissa delle scadenze di smaltimento o de-
contaminazione di apparecchiature conte-
nenti PCB, come di seguito riportato: 

introduzione del limite temporale al 
31/12/2010 per l’eliminazione di apparec-
chiature o altro, contenenti PCB in con-

centrazione superiore allo 0,05% (500 
ppm);

a fine vita operativa per apparecchiature 
o altro, contenenti PCB in concentrazioni 
comprese tra lo 0,005% e lo 0,05% (50500 
ppm), fatta salva l’attestazione del “buo-
no stato funzionale” ai sensi del comma 4 
dell’art.5;

obbligo della comunicazione biennale al-
la sezione regionale del catasto dei rifiuti, 
ai sensi dell’art.3, da aggiornarsi entro 10 
gg. dal verificarsi di qualsiasi cambiamen-
to, per i detentori di: 

o apparecchi contenenti olio dielettrico 
in quantità superiore a 5 dm3 (circa 5 
litri, compreso i condensatori di poten-
za per i quali il limite è rappresentato 
dalla sommatoria dei singoli elementi 
di un insieme composito) la cui con-
centrazione di PCB risulta superiore a 
50 ppm (ovvero 25 mg/kg o 0,0025% in 
peso);

o oli usati contenenti PCB per un volume 
superiore a 5 dm3 e con una concen-
trazione superiore a 25 ppm; 

Lo stesso decreto legislativo succitato, all’art 
7, individua le modalità di decontaminazione 
e smaltimento dei fluidi, apparecchiature od 
altro, contenenti PCB; in particolare al com-
ma 7, individua quale forma di smaltimento 
definitivo dei PCB e dei PCB usati, attraverso 
l’incenerimento o altre forme rispondenti a 
norme di sicurezza in materia ambientale e a 
requisiti tecnici relativi alle migliori tecniche 
disponibili.

SCOPO

Monitorare il numero complessivo delle appa-
recchiature soggetto ad inventario ed anco-
ra da smaltire

UNITÀ DI MISURA 

Numero (n) 
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Dai dati della sezione regionale dell’ARTA del 
catasto dei rifiuti contenenti PCB, si sono e-
strapolati i dati relativi alle comunicazioni 

pervenute, oltre al riepilogo per l’anno 2004, 
ottenendo la tabella seguente: 

Provincia di Pe-
scara

Provincia di 
L’Aquila

Provincia di 
Chieti

Provincia di Te-
ramo TOTALE 

Soggetti detentori 
ENEL ALTRI ENEL ALTRI ENEL ALTRI ENEL ALTRI

Apparecchiature con oli con-
tenenti PCB oltre il 0,005% - 2 - 5 - 10 - 18 35 

Apparecchiature con oli con-
tenenti PCB compreso tra il 
0,005% e il 0,05% 

158 15 114 5 285 54 313 27 971 

Numero complessivo delle ap-
parecchiature soggetto ad 
inventario ed ancora da smalti-
re

158 17 114 10 285 64 313 45 1006

Tab. 12.11 Soggetti detentori di apparecchiature contenenti  PCB presenti in Abruzzo 
Fonte: ARTA Abruzzo 

175358

349

124

Provincia di Pescara
Provincia di L'Aquila
Provincia di Chieti
Provincia di Teramo

Fig. 12.18  Apparecchiature contenenti  PCB presenti in Abruzzo. Fonte: ARTA Abruzzo 
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N MC Descrizione Stato Tendenza

88 S Composizione merceologica dei Rifiuti
Urbani

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 
Rapporto rifiuti 2004 APAT-

ONR-ARTA Provinciale 2002-2003-2004 

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

Ai fini di un’analisi sulla problematica dei rifiu-
ti, oltre alla produzione totale, è importante 
avere un dato sulla composizione merceolo-
gica, ossia sulle singole quantità delle diverse 
tipologie di rifiuto che compongono il totale 
della produzione. 

È possibile suddividere il rifiuto in tre categorie, 
da raccogliere e trattare separatamente: 

- Frazione organica: normalmente tale frazio-
ne costituisce una delle principali componen-
ti merceologiche dei rifiuti oscillando intorno 
al  43 % del totale dei rifiuti prodotti; seguen-
do una classificazione grossolana dei rifiuti di 
derivazione urbana, la frazione organica può 
essere ulteriormente suddivisa in: 

• frazione umida: la componente dei rifiuti 
urbani costituita da scarti di cucina pre e post 
cottura, nonché altri rifiuti putrescibili prodotti 
in ambito domestico quali lettiere di animali, 
resti di piante d’appartamento etc. 

• frazione verde: la componente dei rifiuti ur-
bani costituita dagli scarti di manutenzione 
del verde sommata anche a piccole quanti-
tà originate in ambito domestico di cassette 
di legno, bancali di legno etc. 

• frazione mercatale: il materiale proveniente 
dai mercati e costituito di norma da una mi-
scela assortita di cassette di legno, bancali e 
residui di frutta e verdura; se particolarmente 
ricco nella parte legnosa secca viene definito 
frazione mercatale a base lignocellulosica, se 
invece prevalentemente composto da parti 
umide e più facilmente biodegradabili pren-
de il nome di frazione mercatale putrescibile. 

La quantità percentuale di residui alimentari 
e di scarti della manutenzione del verde è in 
ogni caso fortemente dipendente sia dai di-
versi contesti residenziali sia dalla stagione. 
Tale dipendenza incide fortemente sulle 
quantità raccoglibili e quindi sul dimensiona-
mento dei circuiti di raccolta differenziata. 

- Frazione riciclabile secca: è costituita essen-
zialmente da carta e cartone, vetro e plasti-
ca, l’incidenza in peso di tale frazione nella 
massa dei rifiuti urbani, pur dipendendo dal 
contesto abitativo e produttivo di riferimento, 
costituisce mediamente il 40 % del totale dei 
rifiuti urbani. 

Da un’accurata analisi merceologica tutta-
via, emerge che anche altre frazioni minori, 
ma ugualmente riciclabili, quali tessili, cuoio e 
pelli, alluminio e altri metalli, costituiscono una 
percentuale rilevante del rifiuto urbano arri-
vando anche a valori del 7 %.

- Frazione residuale dalle raccolte differenzia-
te: tale frazione è definita come costituita da 
tutti quei rifiuti che non vengono destinati alle 
altre raccolte differenziate finalizzate al rici-
claggio o al recupero di materia; l’incidenza 
ponderale di questa frazione sul totale di rifiuti 
prodotti nonché la sua composizione merce-
ologica, si differenzia e sempre più si differen-
zierà rispetto alle diverse zone del territorio 
provinciale in relazione agli standard di rac-
colta differenziata raggiunti. 

In linea di massima l’incidenza quantitativa 
del rifiuto residuo sarà funzione del grado di 
intercettazione raggiunto nelle diverse rac-
colte differenziate. 

SCOPO

L’analisi della composizione merceologica 
del rifiuto prodotto permette di mettere in lu-
ce le caratteristiche qualitative e quantitative 
dei materiali che compongono il rifiuto gene-
rato.

La composizione merceologica dei rifiuti pro-
dotti è di interesse, inoltre, per la valutazione 
delle soluzioni impiantistiche perseguibili ed 
economicamente convenienti. 

UNITÀ DI MISURA 

Tonnellate (t)/anno 
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Tabella 12.12 Composizione merceologica dei Rifiuti Urbani (t/a) (¹)
Fonte: Rapporto rifiuti 2004 APAT-ONR-ARTA 

Provincia Anno Raccolta
diff. Organico Sfalci e  

potature Vetro Plastica Legno Carta Metalli Allumi-
nio Tessili RAEE

Ingombro 
a recupe-

ro

Raccolta
selettiva Altro

2002(¹) 13.074,08 108,00 1.922,35 137,26 494,75 0,00 4.467,53 3,02 0,00 267,68 212,89 5.452,90 7,70 0,00 

2003 (¹) 14.425,21 0,00 474,44 456,61 577,15 6,00 5.670,53 68,41 1,08 368,69 281,81 6.259,97 229,34 31,18 Aquila 

2004(¹) 15.040,11 62,9 1.275,19 2985,14 876,72 255,68 5904,15 1.910,53 1,53 604,80 112,37 378,98 9,97 197,60 

2002 (¹) 27.560,51 10.280,58 2.783,64 2.475,04 2.059,56 72,81 4.871,64 0,00 498,19 534,79 788,71 3.133,30 55,04 7,22 

2003 (¹) 30.528,11 12.131,56 2.840,13 3.832,15 1.822,41 293,73 5.358,45 1.314,76 14,88 517,10 603,93 1.699,25 93,01 6,75 Teramo 

2004(¹) 36.223,91 12.949,96 4.484,23 2.759,66 1.199,92 840,15 6.324,38 1.136,66 220,63 567,51 0,00 3.023,93 38,39 2.294,88 

2002 (¹) 7.697,04 426,21 3,58 2.058,49 543,59 0,00 2.456,02 1.089,64 25,13 179,07 243,64 0,00 19,26 652,41 

2003 (¹) 8.652,51 1.059,48 14,76 881,7 561,02 0,00 3.057,59 153,63 0,00 143,12 334,46 2.335,61 17,70 93,45 Pescara

2004(¹) 17.564,00 2.846,37 278,86 1.223,04 909,78 440,16 5.415,39 273,3 0,00 242,32 11,12 4.283,20 17,31 768,72 

2002 (¹) 17.758,78 4.282,61 642,41 3.239,04 576,64 343,72 4.602,88 624,66 70,25 245,10 679,26 1.626,51 24,32 801,39 

2003 (¹) 17.562,99 4.282,61 642,41 3.267,94 421,13 343,72 4.602,88 624,48 1,24 245,10 679,26 1.626,51 24,32 801,39 Chieti 

2004(¹) 34.752,35 10.862,59 3.724,12 4.325,96 1.065,32 948,00 6.984,99 2.620,13 0,00 206,61 165,02 1.795,68 38,63 829,52 

2002 (¹) 66.090,41 15.097,40 5.351,98 7.909,82 3.674,54 416,53 16.398,07 1.717,32 593,57 1.226,63 1.924,50 10.212,70 106,32 1.461,02 

2003 (¹) 71.168,82 17.473,65 3.971,74 8.438,40 3.381,71 643,45 18.689,45 2.161,27 17,20 1.274,01 1.899,46 11.921,34 364,38 932,76 Abruzzo

2004(¹) 103.580,37 26.721,82 9.762,40 11.293,80 4.051,74 2.483,99 24.628,91 5.940,62 1.138,19 1.621,24 288,51 9.481,79 104,30 4.090,72
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N MC Descrizione Stato Tendenza

89 S N° trasportatori di Rifiuti per Provincia 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

Albo gestori rifiuti Provinciale 2005 

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

Le imprese che effettuano l'attività di raccol-
ta e trasporto di rifiuti non pericolosi prodotti 
da terzi e le imprese che raccolgono e tra-
sportano rifiuti pericolosi (esclusi i trasporti di 
rifiuti pericolosi che non eccedono la quanti-
tà di 30 Kg al giorno o di 30 litri al giorno effet-
tuati dai produttori degli stessi rifiuti), nonché 
le imprese che effettuano l'attività di bonifica 
dei siti, di bonifica dei beni contenenti amian-
to, di commercio ed intermediazione dei rifiu-
ti, di gestione di impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti di titolarità di terzi e di ge-
stione di impianti mobili di smaltimento e re-
cupero dei rifiuti, devono essere iscritte all'Al-
bo gestori rifiuti. 

L'Albo nazionale delle imprese che effettuano 
la gestione dei rifiuti è costituito presso il Mini-
stero dell'Ambiente e della Tutela del Territo-

rio; è articolato in un Comitato Nazionale, 
con sede presso il medesimo Ministero, e in 
Sezioni regionali e provinciali, con sede presso 
le Camere di commercio dei capoluoghi di 
regione e delle province autonome di Trento 
e Bolzano. 

SCOPO

L'Albo si configura come strumento di qualifi-
cazione delle imprese del settore, punto di 
riferimento e garanzia per tutti i soggetti coin-
volti nel complesso sistema della gestione dei 
rifiuti: le imprese che producono rifiuti, e che li 
devono affidare a soggetti qualificati, le 
amministrazioni pubbliche, gli organi di con-
trollo e i cittadini.

UNITÀ DI MISURA 

Numero (n) 

Categoria*

Provincia Anno  2005 
1 2 3 4 5 6A 6B 6C 6D 6E 6F 6G 6H 7 8A 8B 9 10A 10B

L'Aquila 84 18 47 2 35 28 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 7 2 

Teramo 106 15 77 0 27 29 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 1 

Pescara 77 10 41 5 36 25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 1 

Chieti 98 25 69 1 40 31 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 

Abruzzo 365 68 234 8 138 113 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 19 6 

Tab. 12.13   N°  Trasportatori di rifiuti in Abruzzo, suddivisi per provincia e categoria, anno 2005 
Fonte: http://albogestoririfiuti.it, aggiornato al 30/06/2005 
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* Legenda:
1 -Raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilabili  
2 -Racc. e trasp. di rifiuti non peric. indiv. ai sensi art…. 
3 -Racc. e trasp. di rifiuti peric. indiv. ai sensi art….  
4 -Racc. e trasp. di rifiuti speciali non pericolosi   
5 -Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi     
6A -Gestione di trasferimento di rif. urbani e di stazioni 
6B -Gestione di impianti di stoccaggio di rifiuti speciali 
6C -Gestione di impianti di trattamento chimico-fisico 
e/o…
6D -Gestione di impianti di discarica per rifiuti urbani 

6E -Gestione di impianti di discarica per inerti    
6F -Gestione di impianti di discarica per rifiuti speciali  
6G -Gestione di impianti per rifiuti…      
6H -Gestione di impianti di dermodistruzione di rifiuti  
7 -Gestione di impianti mobili per l'esercizio delle…  
8A -Intermediazione di rifiuti        
8B -Commercio rifiuti         
9 -Bonifica siti           
10A -Attività di bonifica di beni contenenti amianto…  

 10B -Attività di bonifica di beni contenenti amianto…

Fig. 12.19  Trasportatori di rifiuti in Abruzzo. Fonte: ARTA Abruzzo 

Dai dati elaborati risulta che 365 ditte aventi 
sede in Abruzzo, sono iscritte all’Albo: la ca-
tegoria 2 è quella per la quale si registra il 

maggior numero di iscrizioni, ben 234, ovvero 
il 64% del numero complessivo. 
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N MC Descrizione Stato Tendenza

90 R Rifiuti Urbani raccolti in modo differenziato 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 
OPR

APAT-ONR-ARTA Abruzzo 
Ambito Territoriale Ottimale 

(ATO) 2002-2003-2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

La raccolta differenziata è definita dal D. Lgs 
22/97 (decreto Ronchi) come " ... la raccolta 
idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee, compresa la fra-
zione organica umida, destinate al riutilizzo, al 
riciclaggio e al recupero di materia prima ...".
Negli ultimi 15-20 anni in Italia, come quasi in 
tutta l’Europa, la produzione dei rifiuti è anda-
ta via via aumentando, fino a raddoppiare 
rispetto al passato. A questa situazione si è 
cercato di porre rimedio con una serie di 
provvedimenti legislativi che negli intenti a-
vrebbero posto fine al problema, trovando il 
modo più proficuo di stoccare i rifiuti senza 
creare pericoli per l’ambiente. Con la legge 
475/88 della Comunità Economica Europea si 
sono dati gli elementi essenziali per la gestio-
ne degli RSU, obbligando i Comuni alla rac-
colta differenziata e istituendo dei Consorzi 
Obbligatori che dovevano provvedere alla 
raccolta e al riciclo del 50% di quanto recu-
perato dei seguenti materiali: vetro, carta, 
metalli, plastiche, poliaccoppiati, batterie ed 
oli esausti. 

Attualmente in Italia il 90% dei rifiuti solidi ur-
bani finisce in discarica, il 6% viene incenerito, 
ed il 4% viene riciclato. 

Il Decreto Ronchi stabilisce che  oltre a prov-
vedere alla riduzione del volume, peso e pe-
ricolosità dei rifiuti (soprattutto per quanto ri-
guarda contenitori e imballaggi) bisogna 
aumentare la quantità di quelli recuperati 
con la raccolta differenziata e il loro riciclo. Il 
concetto è quello di recuperare il potenziale 
energetico contenuto nel rifiuto non del tutto 
recuperabile. Infine, ma solo infine, ciò che 
resta potrà essere portato in discariche am-
bientalmente sicure. 

SCOPO

Misurare la quantità di rifiuti urbani raccolta in 
modo differenziato e la percentuale sul totale 
dei rifiuti urbani prodotti. 

UNITÀ DI MISURA 

Tonnellate (t)/anno 
Kg./ab./a.
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Provincia Anno
Totale

RU Prodotti 
(t)

Raccolta
Differenziata*

% RD 
sul totale 
prodotto

Produzione RD
pro capite 
(kg/ab/a)

Produzione R Indiff. 
pro/capite
(kg/ab/a)

2002(¹) 139.960 13.074,08 10,0% 43,86 425,68
2003(¹) 147.449 14.425,21 9,8% 48,39 445,98L'Aquila
2004(2) 155.085 15.040,11 9,7% 49,46 510,03
2002 159.112 27.560,51 21,0% 95,31 454,94
2003 159.080 30.528,11 19,2% 105,57 444,57Teramo
2004 170.964 36.223,91 21,2% 121,75 452,86
2002 130.261 7.697,04 6,0% 25,40 404,27
2003 144.303 8.652,51 6,0% 28,56 447,68Pescara
2004 159.709 17.564,00 11,00% 57,06 461,81
2002 182.216 17.758,78 13,0% 46,36 425,33
2003 180.861 17.562,99 9,7% 45,85 426,30Chieti
2004 195.266 34.752,35 17,8% 88,84 410,34
2002 611.550 66.090,41 12,5% 51,91 427,13
2003 631.693 71.168,82 11,2% 55,89 440,14Abruzzo
2004 681.024 103.580,37 14,9% 79,28 458,76

sulla produzione totale
Tabella 12.14  Rifiuti Urbani raccolti in modo Differenziato (¹) Fonte: Rapporto rifiuti 2004 APAT-ONR-ARTA (2) 

Fonte: ARTA Abruzzo 

Fig. 12.20 Rifiuti Urbani raccolti in modo differenziato. Fonte: ARTA Abruzzo 

La raccolta differenziata nel 2004 è stata pari 
a 103.580 t con una raccolta  pro capite di 79 

kg contro 458 kg dell’indifferenziato. 
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N MC Descrizione Stato Tendenza

91 R Controlli A.R.T.A. 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

A.R.T.A. Ambito Territoriale Ottimale 
(ATO) 2002-2003-2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

All’ARTA è riconosciuto un ruolo centrale 
nell’attività di vigilanza e controllo ambienta-
le sul territorio regionale. La legge istitutiva 
dell’ARTA (L. R. 64/98), nell’art.5 sancisce che 
l’Agenzia è tenuta ad “erogare le prestazioni 
in materia di prevenzione e di controllo am-
bientale richieste dai Comuni, dalle Province, 
dalle Aziende ASL e da altre amministrazioni 
pubbliche, dai parchi…”, oltre a “svolgere 
funzioni tecniche di controllo sul rispetto delle 
norme vigenti in campo ambientale e delle 
disposizioni e prescrizioni contenute nei prov-
vedimenti emanati dalle autorità competen-
ti”. Le strutture ARTA deputate a svolgere tali 
attività sono i Dipartimenti Provinciali di 
L’Aquila, Teramo, Pescara e Chieti e il Dipar-
timento sub-Provinciale di San Salvo – Vasto 
che operano nell’ambito dei territori provin-
ciali di competenza. In ogni Dipartimento è 
attivo un Centro di Ricerca specializzato su 
tematiche di rilevanza regionale.  

Le attività dell'ARTA in materia di rifiuti sono 
molteplici e coinvolgono tutte le strutture del-
l'Agenzia.  Il decreto legislativo 22/97 e suc-
cessivamente la L. R. 83/2000, affidano all'AR-
TA un ruolo di prim'ordine nei compiti di vigi-
lanza e controllo inerenti il rispetto della nor-
mativa vigente da parte degli operatori coin-
volti nella gestione dei rifiuti.

Le attività svolte dai quattro dipartimenti del-
l'Agenzia riguardano principalmente le attivi-
tà di controllo svolte sui diversi soggetti coin-
volti nella gestione dei rifiuti e le istruttorie 

tecniche per il rilascio delle autorizzazioni pre-
viste per la gestione degli stessi. .

Parte predominante dell'attività dipartimenta-
le consiste nella effettuazione di sopralluoghi 
e controlli presso gli impianti di smaltimento, 
trattamento e recupero. L'attività analitica 
consiste principalmente nella verifica e con-
trollo dei codici CER e nella caratterizzazione 
chimico/fisica di rifiuti abbandonati, funzione 
svolta spesso dietro ordine della magistratura. 

Per attività di controllo si intende quindi ogni 
intervento puntuale effettuato sul territorio, 
diverso dall’attività di monitoraggio. In caso 
di inadempienza o accertata non conformità 
vengono adottati provvedimenti di carattere 
amministrativo e/o un’adeguata azione de-
terrente e sanzionatoria. 

Le possibili conseguenze amministrative e pe-
nali, derivanti dall’attività di controllo, impon-
gono che siano garantiti la qualità dei dati, 
dei metodi, delle procedure e delle strutture 
ad esse dedicate. 

SCOPO

Verificare lo stato dell’ambiente, l’efficacia 
delle misure di tutela e di risanamento am-
bientale, il rispetto delle prescrizioni e degli 
adempimenti previsti dalla legislazione e dai 
regolamenti.

UNITÀ DI MISURA 

Numero (n) 

Tab. 12.15  Numero totale di sopralluoghi, di campioni esaminati e violazioni (di carattere amministrativo e/o 
penale).  Fonte:  ARTA Abruzzo 

Nel 2003 si è registrato un aumento  nel  nu-
mero  di  sopralluoghi   dovuto principalmen-

te a quanto previsto nel progetto “Siti Con-
taminati”.

ViolazioniN° Totale sopralluoghi N° campioni esaminati 
Sanzioni amministr. Denunce penali 

2002 129 59 - 6 
2003 429 162 5 5 
2004 267 110 2 3 
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N MC Descrizione Stato Tendenza

92 R Volumetrie residue rifiuti in discarica 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 

APAT-ONR-ARTA Abruzzo Ambito Territoriale Ottimale 
(ATO) 2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 

L’indicatore permette di conoscere la volu-
metria residua in discarica sulla base delle au-
torizzazioni rilasciate dalla Regione e di verifi-
care, quindi, la possibilità di soddisfare o me-
no le richieste. 

SCOPO

Verificare la possibilità di conferimento dei ri-
fiuti in discarica (utilizzando le volumetrie resi-
due degli impianti autorizzati e/o progettati) 
per evitare di realizzare nuove discariche. 

UNITÀ DI MISURA 

Mc
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REGIONE ABRUZZO

UBICAZIONE DISCARICHE 
e VOLUMETRIE RESIDUE 

al 31.12.2004

TOT. ABRUZZO  MC.  2.456.557

PROV. L'AQUILA MC.  325.557

PROV. CHIETI   MC. 1.571.000

PROV. TERAMO MC.    45.728

PROV. PESCARA MC.  560.000

VOLUMETRIA RESIDUA

DISCARICHE PER RIFIUTI NON PERICOLOSI

LEGENDA

DISCARICHE PER INERTI

mc. 360.000

mc. 560.000

Fara Filiorum Petri

CHIETImc. 6.000

Castelvecchio Calvisio

mc. 1.800

mc. 13.000

mc. 24.850

mc. 7.000

mc. 5.100

mc. 3.167

mc. 1.100 mc. 0.00

mc. 0.00

mc. 0.00
mc. 40.000

Capestrano

Corfinio

Sulmona

Turrivalignani

Villa S. Lucia

Popoli

Cugnoli

Corvara

Navelli

mc. 117.000

mc. 1.050.000

mc. 4.000

Cupello

Lanciano

Ortona

Miglianico

PESCARA

Montorio al Vomano

Isola del Gran Sasso

mc. 13.000

mc. 790

mc. 17.500

mc. 0.00

Capitignano

Barisciano

Pizzoli

Campotosto

L'AQUILA

mc. 0.00

mc. 0.00

mc. 0.00

mc. 0.00

mc. 45.728

mc. 0.00

mc. 0.00mc. 0.00

Sant'Omero Tortoreto

Mosciano S. Angelo

Castellalto

Notaresco

Spoltore

Montesilvano

Atri

Cellino Attanasio

TERAMO

mc. 3.700

Villavallelonga

Lecce nei Marsi

mc. 4.600
Castel di Sangro

mc. 25.000

mc. 29.650

mc. 41.700Scurcola Marsicana

Avezzano

Celano

Magliano dei Marsi

Poggio Picenze

mc. 18.940

mc. 41.700

mc. 0.00

Capistrello

mc. 0.00

Carsoli mc. 87.000
Sante Marie

Fig. 12.21  Volumetrie residue al 31.12.2004. Fonte: ARTA Abruzzo 

In Abruzzo sono stati complessivamente pro-
dotti 681.000 t di rifiuti nel 2004, con un incre-
mento nella produzione del 7.81%: di questi 
più del 90% vanno in discarica.
La volumetria residua in Abruzzo per gli RSU al 
31.12.2004 è di 2.456.000 mc. pari a circa 
2.500.000 t. Considerando una produzione at-
tuale di rifiuti pari a 525 kg/ab/giorno, la sud-
detta volumetria permetterà  agli attuali ritmi 
di smaltimento ed in assenza di sistemi alter-
nativi di gestione, di smaltire i rifiuti per altri 
due anni, dopo di che saremo in emergenza 
rifiuti. Diversa è la situazione all’interno dei 

singoli ATO: solo quelli di Pescara e Chieti so-
no autosufficienti mentre quelli di Teramo e di 
L’Aquila sono già senza volumetrie residue 
per cui sono costretti ad esportare i rifiuti nella 
discarica di Spoltore  ed in quella di Lancia-
no.
Sono previsti degli ampliamenti nelle volume-
trie di importanti discariche nel teramano (Te-
ramo, Atri) e nell’Aquilano che possano sod-
disfare le esigenze del comprensorio senza 
bisogno di trasportare i rifiuti fuori ambito e 
senza ulteriore aggravio di oneri per i contri-
buenti.
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MC Descrizione Stato Tendenza

93 R Percentuale di Raccolta Differenziata
per Provincia 

Fonte Copertura spaziale Copertura temporale 
OPR

APAT-ONR-ARTA Abruzzo 
Ambito Territoriale Ottimale 

(ATO) 2002-2003-2004

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE 
L’indicatore più importante per stabilire le 
performances ambientali nell’ambito della 
gestione integrata dei rifiuti, considerato an-
che a livello normativo, è la percentuale di 
raccolta differenziata raggiunta. Il D.Lgs. n. 
22/97 indica gli obiettivi che devono essere 
raggiunti in termini di percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, contingentan-
doli a determinate scadenze temporali (15% 

entro il 2 marzo 1999, 25% entro il 2 marzo 
2001, 35% dal 2 marzo 2003). 
SCOPO
Fornisce una misura del peso raggiunto dalla 
raccolta differenziata nelle province della 
Regione Abruzzo, rispetto agli obiettivi prefis-
sati dal D. Lgs. 22/97. 
UNITÀ DI MISURA 
Percentuale (%) 

Fig. 12.22  Percentuali di raccolta differenziata raggiunte nelle province,  rispetto all’obiettivo del D.Lgs. 22/97. 
Fonte: ARTA Abruzzo 

La raccolta differenziata in Abruzzo, come è 
possibile verificare dalle tabelle allegate, ha 
registrato un significativo aumento nell’ultimo 
anno passando dal 11.2% del 2003 al 14.9% 
del 2004. Siamo comunque sempre molto al 
di sotto del valore  fissato dal Decreto 22/97 
che fissava per il 2003 una soglia minima del 
35%.  Abbiamo raggiunto con sei anni di ri-
tardo il limite del 15% fissato dal “Ronchi” per 
il 1999. 

La città di Pescara è quella in assoluto che ha 
la percentuale più bassa tra le quattro pro-
vince e contribuisce in modo significativo a 
far abbassare la percentuale nella provincia 
stessa  che, comunque, ha registrato un di-
screto incremento passando dal 6% all’ 11% 

del 2004. La provincia di Teramo è quella che 
guida la graduatoria regionale con un impor-
tante 21.2% in crescita nell’ultimo anno.  

Con l’entrata in vigore del D. Lgs. 36/03, e 
con quello inerente l’ammissibilità dei rifiuti in 
discarica, che fissano criteri molto rigidi e re-
strittivi sulla gestione dei rifiuti, si spera che nel 
prossimo anno possano essere conseguiti im-
portanti risultati grazie anche alla fattiva ope- 

ra prestata dalla giunta regionale che sta va-
rando il nuovo piano di gestione dei rifiuti in 
cui viene prestata grande sensibilità alla diffe-
renziazione dei rifiuti prima ancora che alla 
termovalorizzazione degli stessi. 
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